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PROFILO INDIRIZZO AFM 

RELAZIONI INTERNAZIONAZIONALI PER IL MARKETING- 

PECUP 
 

 

Specificità dell’indirizzo 

Amministrazione, finanza e marketing – Relazioni internazionali 

 
L’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” si riferisce ad ambiti e processi 

essenziali per la competitività del sistema economico e produttivo del Paese, come quelli 

amministrativi, finanziari e del marketing. 

I risultati di apprendimento sono definiti a partire dalle funzioni aziendali e dai processi 

produttivi e tengono conto del significativo spostamento di attenzione verificatosi nel 

campo delle scienze aziendali verso l’organizzazione e il sistema informativo, la gestione 

delle relazioni interpersonali e degli aspetti comunicativi, i processi di 

internazionalizzazione. 

L’indirizzo si caratterizza per un'offerta formativa che ha come sfondo il mercato e 

affronta lo studio dei macrofenomeni economico-aziendali nazionali e internazionali, la 

normativa civilistica e fiscale, il sistema azienda nella sua complessità e nella sua 

struttura, con un’ottica mirata alle forme di comunicazione più appropriate, anche in 

lingua straniera. 

L’articolazione “Relazioni internazionali per il Marketing” approfondisce gli aspetti 

relativi alla gestione delle relazioni commerciali internazionali riguardanti differenti 

realtà geo-politiche o settoriali e assicura le competenze necessarie a livello culturale, 

linguistico, tecnico. 

 
 

Profilo di uscita 

 
Il profilo formativo d’uscita viene descritto in un documento che svolge una specifica 

funzione informativa: la mappa delle competenze, elenco delle competenze in cui si 

articola il profilo formativo d’uscita suddivise in: competenze degli assi culturali, 

competenze di cittadinanza (in continuità con il primo biennio) e competenze 

professionali (caratterizzanti il curricolo del secondo biennio e il 5° anno). La mappa 

delle competenze è il documento che impegna la scuola verso l’esterno e 

costituisce la base per la certificazione delle competenze. 

La distribuzione delle responsabilità dello sviluppo delle competenze fra le varie 

discipline (previste dall’ordinamento) che concorrono alla realizzazione del curricolo è 

sintetizzata nella matrice competenze/discipline. 
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MAPPA DELLE COMPETENZE 2° BIENNIO E 5° ANNO 

 

N 
Cod. 

Asse 
COMPETENZE PER ASSI CULTURALI 

 
1 

 
L7 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicative ei vari contesti sociali, culturali, 

scientifici economici, tecnologici 

 
2 

 
L8 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee della cultura della 

letteratura e delle altri ed orientarsi agevolmente fra testi e autori 

fondamentali con riferimento soprattutto alle tematiche di tipo scientifico, 

tecnologico ed economico 

3 L9 
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per 

una loro corretta fruizione e valorizzazione 

 
4 

 
L10 

Padroneggiare la lingua Inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria 

per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di 

studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 

del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

 
5 

 
L11 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete 

6 M5 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 

valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

 
7 

 
M6 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 

algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 

soluzioni 

 
8 

 
G4 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 

razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai 

suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente 

 
9 

 
G5 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo 

10 S4 
Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 

tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento 

11 S5 
Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 

fenomeni sociali e naturali per interpretare dati 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA 

 
12 

 
C9 

Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di 

valori coerenti con i principi della costituzione e con le carte internazionali 

dei diritti umani 

 
13 

 
C10 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 

di studio e di lavoro 

14 C11 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la 
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  vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

15 C12 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare 

 
16 

 
C13 

Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività 

corporea e l'importanza che riveste la pratica dell'attività motorio-sportiva 

per il benessere individuale e collettivo 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

17 P5 
Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per 

progetti 

 
18 

 
P6 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 

più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 

riferimento 

19 P7 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 

relative a situazioni professionali 

 

 
 
20 

 

 
 

P8 

Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e 

globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; i 

macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla 

specificità di un’azienda; i cambiamenti dei sistemi economici nella 

dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche storiche e nella 

dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture 

diverse 

21 P9 
Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 

particolare riferimento alle attività aziendali 

22 P10 
Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi 

con riferimento alle differenti tipologie di imprese 

23 P11 
Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le 

procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date 

24 P12 
Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 

contabilità integrata 

 
25 

 
P13 

Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare 

applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di 

mercato 

 
26 

 
P14 

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione 

integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a 

differenti contesti 

27 P15 
Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla 

gestione delle risorse umane 

28 P16 
Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di 

gestione, analizzandone i risultati 

29 P17 
Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per 

collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose 

30 P18 
Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa 
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Discipline 

Asse Asse Asse Asse  Asse 

  

Linguaggi 
 

Matematico 
Scientifico- 
tecnologico 

Storico- 
sociale 

 

Cittadinanza 
 

Tecnico-professionale 

3 ° 4 ° 5 ° L7 L8 L9 L10 L11 M5 M6 S4 S5 G4 G5  C9 C10 C11 C12 C13 P5 P6 P7 P8 P9 P10 P11 P12 P13 P14 P15 P16 P17 P18 

 
132 

 
132 

 
132 

Lingua e 
letteratura 
italiana 

 
R 

 
R 

 
R 

 
C 

 
C 

   
C 

 
C 

 
C 

 
C 

  
C 

 
C 

 
C 

 
C 

  
C 

 
C 

 
C 

           

 
66 

 
66 

 
66 

Storia, 
Cittadinanza e 
Costituzione 

        
C 

 
C 

 
R 

 
R 

  
C 

 
C 

 
C 

 
C 

  
C 

             

99 99 99 Lingua inglese C C C R         C C C C  C              

99 99 99 
Seconda lingua 
comunitaria 

C 
  

R 
        

C C C C 
 

C 
             

99 99 99 
Terza lingua 
straniera 

C 
  

R 
           

C 
 

C 
             

 
165 

 
165 

 
198 

Economia 
aziendale e geo- 
politica 

                
C 

  
C 

 
C 

 
R 

 
C 

 
C 

 
R 

 
R 

 
R 

 
R 

 
C 

 
C 

 
R 

 
R 

 
R 

99 99 99 Matematica      R R  C       C  C C             

66 66 66 Diritto C  C        C  R  C C  C C C C R      R   C 

66 66 99 
Relazioni 
Internazionali 

C 
 

C C 
 

C 
 

R R 
 

C 
 

C R R C 
 

C C C R 
 

C 
  

C 
   

C C 

66 66 
 Tecnologie della 

comunicazione 
C 

   
R C 

        
C R 

 
R R 

   
C 

 
C C R 

    

66 66 66 
Scienze motorie 
e sportive 

               
C R C 

             

 

33 

 

33 

 

33 

Religione 
Cattolica o 
attività 
alternative 

  

C 

   

C 

   

C 

 

C 

    

C 

   

C 

  

C 

             

1056 1056 1056                                 

 

R DISCIPLINA DI RIFERIMENTO 

C DISCIPLINA CONCORRENTE 

MATRICE DELLE COMPETENZE II BIENNIO E 5° ANNO 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
La classe Quinta B è composta da 24 studenti, 18 ragazze e 6 ragazzi; tutti sono giunti al 

termine degli studi superiori senza aver mai perso un anno. 

In terza il gruppo classe è stato formato attraverso l’accorpamento di studenti provenienti 

da sezioni diverse; inoltre, l’anno scolastico è stato caratterizzato dall’alternanza di DAD e 

didattica in presenza e quindi il lavoro didattico è stato impostato con modalità che 

favorissero la formazione di un gruppo coeso e collaborante sia con i docenti che fra pari.  

Il ritorno alla didattica in presenza in quarta e quinta ha favorito una maggiore continuità 

nello svolgimento dell’attività didattica, e maggiore impegno e collaborazione. 

Nel triennio è stata assicurata la continuità didattica nelle lingue straniere, inglese e tedesco 

e religione cattolica; mentre economia aziendale e geo-politica, matematica, diritto, relazioni 

internazionali hanno subito un cambio di docenti: infine italiano, storia, spagnolo, tecnologie 

della comunicazione e scienze motorie hanno visto l’avvicendarsi di docenti in ogni anno. 

La maggior parte degli alunni ha studiato con regolarità e impegno, ottenendo buoni o discreti 

risultati; altri invece si sono impegnati solo in maniera selettiva e saltuaria ottenendo 

comunque risultati complessivamente sufficienti.  

Va sottolineato, però, che alcuni alunni spiccano per il buon livello di conoscenze e 

competenze raggiunto grazie al costante e proficuo impegno sia in classe che a casa e ad un 

discreto interesse e un’attiva partecipazione al dialogo didattico-educativo. 

In generale, le difficoltà emergono soprattutto in quelle discipline che necessitano di 

conoscenze pregresse approfondite, di capacità di collegamento, di capacità di 

interpretazione e comprensione del testo. 

Dal punto di vista disciplinare la frequenza degli studenti alle lezioni è stata regolare e il 

comportamento è stato sostanzialmente corretto, salvo per alcuni alunni che non sempre 

hanno rispettato le regole della convivenza civile e spesso si sono distinti per atteggiamenti 

poco responsabili e immaturi. 

Nella classe sono presenti due alunne con PDP. Per un’alunna il piano personalizzato è stato 

predisposto, fin dal primo anno scolastico, in presenza di una diagnosi DSA. Per l’altra alunna 

il Consiglio di Classe ha predisposto un piano personalizzato nel corso dell’anno scolastico. 
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QUADRO SINTETICO DELLA CLASSE 

DATI STORICI DELLA CLASSE: 

 
 

 

 
 

 
 

 

STUDENTI 3° anno 4° anno 5° anno 

Femmine 19 19 18 

Maschi 10 6 6 

Alunni disabili 0 0 0 

Con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento/BES 

1 1 1 

Totale 29 25 24 

 

 

STUDENTI STRANIERI 3° anno 4° anno 5° anno 

con livello di alfabetizz. insufficiente 
0 0 0 

con livello di alfabetizz. sufficiente 0 0 0 

con livello di alfabetizz. buono 0 0 0 

Totale 0 0 0 

 

 

STUDENTI 3° anno 4° anno 5° anno 

N. studenti iscritti regolari con 

gli studi 

29 25 24 

N. studenti ripetenti 0 0 0 

N. studenti trasferiti da altri 
Istituti 

0 0 0 

Totale 29 25 24 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 
 

Disciplina (includere 
sostegno) 

 

Classe 3^ 

 

Classe 4^ 

 

Classe 5^ 

Lingua e Letteratura Italiana 
Laura Brusa Miriam Biancardi Miriam Biancardi 

Matteo Resemini 

Storia 
Laura Brusa Miriam Biancardi Miriam Biancardi 

Matteo Resemini 

Inglese 
Sara Pistolesi Sara Pistolesi Sara Pistolesi 

Seconda Lingua Tedesco 
Anna Pia Ferrario Anna Pia Ferrario Anna Pia Ferrario 

Terza Lingua Spagnolo 
Serena Corradin Lucia Cassani Marianna Patruno 

Matematica applicata  
Chiara Barbieri Chiara Barbieri Silvia Gambelli 

Diritto 
Muddei Abdullahi Graziella Leoncini Graziella Leoncini 

Relazioni                                

Internazionali 
Muddei Abdullahi Graziella Leoncini Graziella Leoncini 

Educazione Civica 
Muddei Abdullahi Graziella Leoncini Graziella Leoncini 

Tecnologie della Comunicazione 
Legnani Marco Laura Ballabio /////////// 

Economia Aziendale      

e Geo-Politica 
Donatella Iemmallo Donatella Iemmallo Irene Lazzaroni 

Scienze Motorie e 

Sportive 
Anna Pedetti Anna Pedetti Massimiliano 

Barisoni  

Emanuele Borsani 

Maria Caterina 

Negrisolo 
Religione Cattolica 

/Alternativa IRC 
Roberto Volpi Roberto Volpi Roberto Volpi 

Sostegno 
/////////// 

/////////// 
/////////// 

Sostegno /////////// /////////// 
/////////// 
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ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI 

A.S.  CLASSE TERZA 

Scuola aperta 

Progetto orientamento 

Giornata della Memoria: ricordare la Shoah (27.01.2021) – varie attività proposte 

Incontro volontari CRI 

PCTO 

Educazione Civica 

 
 

A.S. CLASSE QUARTA 
 
Certificazioni linguistiche (inglese, tedesco) 

Scuola aperta  

Prenditi cura del futuro – mese dell’Educazione finanziaria (21.10.2021) 

Orientamento in entrata 

Giornata della Memoria: ricordare la Shoah (27.01.2022) – visione del film “Una volta nella 

vita” di Marie-Castille Mention-Schaar e a seguire riflessioni, dibattito ed attività varie 

Progetto Scuola-Sport – uscita di rafting (13.05.2022) 

Quotidiano in classe 

PCTO – stage lavorativo 

Educazione Civica 

Progetti in collaborazione con gli enti bilaterali 

 

 

 

A.S.  CLASSE QUINTA 
 
Orientamento in entrata  

Giornata della Memoria: ricordare la Shoah (27.01.2023) – visione documentario “La strage 

degli innocenti: i bambini del campo di Terezin”; visione del film “Vento di Primavera di 

Roselyne Bosch e a seguire riflessioni e dibattito 

Il muro di Berlino (conferenza in lingua tedesca con testimone oculare) 

Uscita al Vittoriale (07.03.2023) 

Teatro in lingua inglese: “Love me Kate” (4.05.2023) 

Certificazione di lingua inglese 

Corso di economia aziendale e geopolitica in preparazione all’Esame di Stato dal 15.03.2023 

al 10.05.2023 
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Direzione maturità: potenziamento INVALSI inglese  

Quotidiano in classe  

Progetto “Educare alla solidarietà”: incontro con Admo  

Progetto Primo soccorso con CRI: brevetto PAD 

Progetto Scuola e sport: vela presso il Centro Vela di Cerro di Laveno (05.05.2023) 

PCTO 

Progetto CLIL 
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A.S. 2020/2021 CLASSE TERZA: 

 
 prendere coscienza delle situazioni e delle forme di disagio giovanile e adulto 

nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 

fisico, psicologico, morale e sociale; 

 esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica; 

 compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 

l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 

  

ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
Il percorso di Educazione civica è stato realizzato attraverso unità didattiche di singoli 

docenti o attraverso unità di apprendimento interdisciplinari trasversali condivise da più 

docenti.  

Il curricolo ha tenuto conto dei tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della 

legge 20 agosto 2019, n. 92, ovvero 1. Costituzione (diritto nazionale ed 

internazionale), legalità e solidarietà; 2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 3. Cittadinanza digitale. 

 
Attraversi gli specifici obiettivi di apprendimento, gli studenti hanno dimostrato di: 

 

CLASSE 3 A AFM-articolazione RIM 

CONTENUTO Diritto/relazioni 

internazionali 

ALTRE 

DISCIPLINE 

Clausole contrattuali dell’iscrizione ai social 

network. 
Regolamentazione rete internet 

X Tecnologia della 

comunicazione 
Inglese  

Consumo e produzione responsabili: 
Agenda 2030 obiettivo 12 

X Inglese  
Lettere  

Parte I della Costituzione, in particolare artt. 

33 e 34: libertà dell’arte, della scienza, 
dell’insegnamento. Norme generali 

sull’istruzione. Un progetto per la crescita 
culturale della persona e del Paese, scuola 

aperta a tutti e istruzione obbligatoria, il 
principio di inclusione. Agenda 2030: 
obiettivo 4 istruzione di qualità 

X Lettere  

Costituzione e religione X Italiano  

Tutela della salute e Costituzione (art. 32 e 

tutela della salute, concetto di salute, la 
salute come diritto-dovere, stili di vita 

corretti e prevenzione) 
Salute e benessere (prevenzione delle 

dipendenze) 

X Scienze motorie  
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A.S. 2021/2022 CLASSE QUARTA: 
 

 prendere coscienza delle situazioni e delle forme di disagio giovanile e adulto 

nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 

fisico, psicologico, morale e sociale 

 esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica 

 compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 

l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

 

  
Ciascun docente coinvolto ha specificato il contenuto all’interno dei propri programmi. 

 
 

A.S. 2022/2023 CLASSE QUINTA: 
 

 conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 

rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri 

diritti politici a livello territoriale e nazionale; 

 conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché 

i loro compiti e funzioni essenziali; 

 adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli 

altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di 

CLASSE 4 A AFM-articolazione RIM 

CONTENUTO Diritto/relazioni 

internazionali 

ALTRE 

DISCIPLINE 

Parità di genere nel mondo 

imprenditoriale  

X Inglese  

Clausole contrattuali dell’iscrizione ai 

social network. Regolamentazione rete 
internet  

X Tecnica della 
comunicazione  

 

Effetti della pandemia e del lockdown 
sulla comunicazione e sul fabbisogno 
formativo delle imprese.  

  

X Economia 

aziendale  

Agenda 2030: finalità, obiettivi in 

generale: tema ambiente Sustainable 
Development Goals  

X 2L  

Inglese  

Tutela della salute e Costituzione 
(organismi che la tutelano a livello 

internazionale e nazionale, associazioni 
del Terzo settore)  

X Scienze motorie  

Salute e benessere: educazione 
alimentare e salute  

 Scienze motorie  

Illuminismo e Costituzione   Lettere  

 



14 
 

 

 pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 

intervento; 

 perseguire il principio di solidarietà dell’azione individuale e sociale 

 
 

CLASSE 5 A AFM-articolazione RIM 

CONTENUTO Diritto/relazioni 

internazionali 

ALTRE DISCIPLINE 

Unione Europea: storia, 

Istituzioni, funzioni  

X Inglese  

2L  

Statuto Albertino e 

Costituzione. Struttura e 
composizione della 
Costituzione italiana. 

Principi fondamentali 

X Lettere  

Cittadinanza attiva: 

donazione del midollo e del 
sangue 

X Scienze motorie  

Primo soccorso con il CRI; 
prevenzione malattie 

sessualmente trasmissibili 

X Scienze motorie  

Ciascun docente coinvolto specificherà il contenuto all’interno dei propri programmi. 
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Modulo CLIL 
I.T.E. "E. MONTALE" 

 UDA CLIL Ratio Analisys  

SUBJECT Balance Sheet Ratios  

OUTCOMES PP slides 

Period: 12/12/2022-21/12/2022 

Prerequisites (language - at least B1 -  and knowledge of some contents of 
the Balance Sheet ) 

Competence Knowledge Abilities 

Key Europe 
competences 
(2006/962/CE)  

social and civic 
competences. 
Social competence 
refers to personal, 

interpersonal and 
intercultural 
competence and all 

forms of behaviour that 
equip individuals to 

participate in an 
effective and 
constructive way in 

social and working life. 
It is linked to personal 

and social well-being. 
An understanding of 
codes of conduct and 

customs in the different 
environments in which 

individuals operate is 
essential. Civic 
competence, and 

particularly knowledge 
of social and political 

concepts and structures 
(democracy, justice, 
equality, citizenship and 

civil rights), equips 
individuals to engage in 

active and democratic 
participation. 

The Balance Sheet 
 

Restructuring the Balance 
Sheet 
 

Financial Ratios: Liquidity 
Ratios, Solvency Ratios, 
Profitability Ratios, 

Efficiency Ratios,Coverage 
Ratios. 
 
Reporting 

Define the ratio 
analysis as a 

quantitative method of 
gaining insight into a 
company's liquidity, 

operational efficiency, 
and profitability. 

 
Calculate the main 
financial ratios. 

 
Understand the 

financial statements 
such as the balance 
sheet and income 

statement.  
 

Mark how a company is 
performing over time, 
while comparing a 

company to another 
within the same 

industry or sector. 
 
 

 
Evaluate the financial 

health of companies by 
scrutinizing past and 
current financial 

statements. 

Give examples of ratio 
analysis include current 

ratio, gross profit 
margin ratio, inventory 

turnover ratio. 
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PART PHASES DURATIO
N 

WHAT DO THE 
TEACHERS DO? 

WHAT DO THE 
STUDENTS DO? 

1 Preparing a 
presentation 

about Ratio 
Analisys of a 
well-known 

enterprise 

5 hours Coordinate the 
teamwork’s 

phases of each 
group 

Work in groups 
on Power Point 

Presentations 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI PER L’ORIENTAMENTO E STAGE 
LAVORATIVI 

 

Il percorso di PCTO ha rappresentato una metodologia integrata alla formazione in aula per 

trasferire, attraverso esperienze formative, conoscenze e abilità curriculari utili agli studenti sia per 

comprendere meglio il funzionamento del mondo del lavoro sia per acquisire le cosiddette 

competenze trasversali, o soft skills, applicabili a diversi contesti. 

Tra queste si possono elencare quelle più richieste ai giovani in ambito lavorativo: 

l’autonomia, la creatività, l’innovazione nel gestire i compiti assegnati, la capacità di risolvere i 

problemi (problem solving), la comprensione della complessità dei vari linguaggi, la comunicazione, 

l’organizzazione, la capacità di lavorare e saper interagire in un gruppo (team-working), la 

flessibilità e l’adattabilità. 

Il percorso si è sviluppato nell’arco del triennio, inizialmente attraverso una serie di attività 

preliminari allo stage (come la formazione generale preventiva in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro, o ancora dei corsi per migliorare le proprie competenze 

comunicative), successivamente con lo stage vero e proprio in aziende principalmente di settore 

così da sperimentare attivamente le competenze acquisite. Inoltre sono stati effettuati incontri 

formativi in aula, visite guidate in azienda e attività simulate con esperti esterni per favorire 

l’orientamento e per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento 

individuali degli studenti. 

Segue sintesi del percorso. 

Le attività svolte dagli studenti nel triennio sono descritte analiticamente nelle schede presenti nei 

fascicoli personali degli alunni. 
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CALENDARIO SIMULAZIONI PROVE DI ESAME 

 

 

ll Collegio Docenti del 13 aprile 2023 ha approvato le date delle simulazioni della prima 

e seconda prova scritta degli Esami di Stato: 
- 9 maggio 2023: prima prova scritta lingua e letteratura italiana. 

Durata della prova 6 ore; consentito l’uso del vocabolario d’italiano e vocabolario 
dei sinonimi e contrari. 

- 12 maggio 2023: seconda prova economia aziendale e geo-politica. 

Durata della prova 6 ore; consentito l’uso del Codice civile non commentato e delle 
calcolatrici non programmabili 

I testi delle prove sono allegati al presente documento. 
 
 

 
 

Allegati: 
 

1) Progettazioni disciplinari 
 

2) Esempi di percorsi elaborati dal Consiglio di classe 
 

3) Griglie di valutazione prove scritte e prova orale 
 

4) Scheda riassuntiva ore PCTO  

 

5) Testi simulazione prove scritte 
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1)PROGETTAZIONI DISCIPLINARI 

 

 
Lingua e Letteratura Italiana pag. 20 

 

Storia pag. 24 
 

Inglese pag. 28 
 

2 Lingua Tedesco pag. 32 
 

3 Lingua Spagnolo pag. 36 
 

Economia aziendale e geo-politica pag. 39 
 

Diritto pag. 44 
 

Relazioni Internazionali pag. 49 
 

Matematica applicata pag. 53 
 

Scienze motorie e sportive pag. 56 
 

Religione Cattolica pag. 61 
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 Progettazioni disciplinari (competenze – contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

 

CLASSE: 5B RIM 

 

DOCENTE: Prof. Resemini Matteo (supplente della Prof.ssa Biancardi Miriam) 

 

DISCIPLINA: Lingua e letteratura italiana 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

Nei propri scambi comunicativi la classe si esprime in modo lineare e chiaro, benché in 

maniera troppo semplice e sintetica rispetto al grado di studio raggiunto. La 5B interviene nelle 
conversazioni e nelle discussioni solo quando stimolata e sovente fatica a comprendere testi in 

prosa o in poesia specialmente a livello lessicale; prova ne sia il fatto che durante il triennio lo 
studio prettamente antologico di testi letterari è stato spesso affrontato in maniera probabilmente 

sintetica e lacunosa a causa della DAD.  

Durante quest’anno scolastico, gli studenti sono stati stimolati a sintetizzare e schematizzare 
con ordine le informazioni esposte dal docente durante la lezione frontale, mettendole in relazione 
con le principali nozioni individuate a livello storico-letterario, per l’apprendimento di un argomento 

di studio e per la sua effettiva esposizione orale.  

Durante le prove orali, per quanto concerne il livello espositivo, la classe sa adeguare la 
propria scelta linguistica alla situazione comunicativa specifica, comprendendo – ognuno con i 

propri tempi e i propri livelli di apprendimento – le diverse accezioni tra parole, le principali relazioni 
del loro significato e individuando l’accezione specifica della semantica di un testo in prosa o in 

poesia.  

La produzione scritta risente della probabile carenza applicativa non pienamente esercitata 
durante il primo e il secondo anno del triennio; infatti, benché la maggior parte degli allievi sappia 
raccogliere le proprie idee, organizzarle per punti generali, e pianificare discretamente la propria 

traccia, pochi sanno realmente produrre testi di varia tipologia, sostanzialmente corretti nella 
forma, nell’ortografia, e nel preciso utilizzo della punteggiatura e di un lessico sempre e comunque 

adeguato alle richieste. 

 

 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Programma svolto con la Prof.ssa Biancardi:  
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L’età postunitaria: 

- Il contesto socio-culturale del secondo Ottocento;  

- I caratteri del Positivismo;  

- I caratteri del Naturalismo francese: [Lettura del testo La miniera di E. Zola.]; 

- I caratteri del Verismo italiano 

- Giovanni Verga: la vita, il pensiero, le opere, lo stile. 

- G. Verga, il “Ciclo dei Vinti” [Lettura integrale del I cap. de I Malavoglia]; 

- G. Verga, “Vita dei Campi” [Lettura della novella Rosso Malpelo]; 

- G. Verga, “Novelle rusticane” [Lettura della novella La roba]. 

 

Il Decadentismo:  

- La poetica del Decadentismo;  

- I caratteri della Scapigliatura: protagonisti e idee.  

 

Programma svolto con il Prof. Resemini:  

 

- Gabriele D’Annunzio: la vita, il pensiero, le opere, lo stile; 

- G. D’Annunzio, “Il Piacere” [Lettura, analisi e commento critico di Un ritratto allo specchio: 

Andrea Sperelli ed Elena Muti]; 

- G. D’Annunzio, “Alcyone” [Lettura, analisi e commento critico di La pioggia nel pineto]; 

- G. D’Annunzio: uscita didattica al “Vittoriale degli Italiani” di Gardone Riviera (BS); 

- Giovanni Pascoli: la vita, il pensiero, le opere, lo stile; 

- G. Pascoli, “Myricae” [Lettura, analisi e commento critico de Il lampo; Il tuono; X Agosto; 

L’assiuolo]; 

- G. Pascoli, “Canti di Castelvecchio” [Lettura, analisi e commento critico de Il gelsomino 

notturno]. 

 

Il primo Novecento: 

- Il contesto socio-culturale del primo Novecento; 

- La stagione delle avanguardie: Espressionismo, Dadaismo, Surrealismo, Futurismo;  

- Il Futurismo: ideologia e mentalità; gli intellettuali protagonisti; le caratteristiche della 

produzione letteraria; 

- Il Futurismo, F. T. Marinetti [Lettura, analisi e commento critico del Manifesto del 

Futurismo]; 

- Il Futurismo, A. Palazzeschi [Lettura, analisi e commento critico di E lasciatemi divertire!]; 

- La lirica del primo Novecento: Il Crepuscolarismo; 

- Il Crepuscolarismo [Lettura, analisi e commento critico di Desolazione del povero poeta 

sentimentale; G. Gozzano, lettura, analisi e commento critico di Cocotte]; 

- Caratteri del romanzo psicologico novecentesco a confronto col romanzo realista di fine ‘800; 

- Italo Svevo: la vita, il pensiero, le opere, lo stile; 

- I. Svevo [Lettura integrale del romanzo La coscienza di Zeno]; 

- Luigi Pirandello: la vita, il pensiero, le opere, lo stile; 

- L. Pirandello, “Il fu Mattia Pascal” [Lettura, analisi e commento critico dei capp. VIII e IX, La 

costruzione della nuova identità e la sua crisi]; 
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- L. Pirandello, “Novelle per un anno” [Lettura, analisi e commento critico della novella Ciàula 

scopre la luna]; 

- L. Pirandello: gli esordi teatrali, il periodo grottesco, la fase del metateatro, le opere teatrali; 

- L. Pirandello, “Sei personaggi in cerca d’autore”: visione e dibattito della pellicola La 

stranezza, regia di R. Andò (2022)]. 

 

Tra le due guerre: 

- Umberto Saba: la vita, il pensiero, le opere, lo stile; 

- U. Saba, “Il Canzoniere” [Lettura, analisi e commento critico delle poesie A mia moglie; La 

capra; Amai]; 

- Giuseppe Ungaretti: la vita, il pensiero, le opere, lo stile; 

- G. Ungaretti, “L’Allegria” [Lettura, analisi e commento critico delle poesie Fratelli; Veglia; 

Mattina; Soldati; S. Martino del Carso; I fiumi];  

- Caratteri formali e culturali dell’Ermetismo; 

- Eugenio Montale: la vita, il pensiero, le opere, lo stile; 

- E. Montale: analisi del percorso biografico dell’autore e modalità di influenza nella produzione 

poetica (dal primo all’ultimo Montale); 

- E. Montale, Ossi di seppia [Lettura, analisi e commento critico delle poesie Meriggiare pallido 

e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato; I limoni]; 

- E. Montale, le ultime raccolte, “Satura” [Lettura, analisi e commento critico della poesia Ho 

sceso dandoti il braccio]. 

 

Il Dopoguerra: 

- Il contesto socio-culturale del secondo Dopoguerra;  

- Cenni sul Neoealismo italiano: gli intellettuali protagonisti.  

- Il Cinema neorealista. 

- La nuova alfabetizzazione di massa: la pedagogia “nazional-popolare” del Maestro Alberto 

Manzi. 

 

Educazione civica: 

- Dallo Statuto Albertino alla Costituzione della Repubblica italiana; confronto formale e 

contenutistico di alcuni articoli legislativi; le trasformazioni dello statuto sotto il fascismo.  

 

 

ABILITA’ 

- Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana con particolare 

riferimento al Novecento; 

- Contestualizzare l'evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana del Novecento in 

rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di riferimento;  

- Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei testi letterari più significativi; 

- Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppati dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature;  

- Leggere, comprendere e interpretare testi letterari; 
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- Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d'analisi;  

- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l'interazione comunicativa verbale; 

- Produrre un testo scritto coerente e logico dal punto di vista contenutistico e critico-

argomentativo, oltreché corretto formalmente nella sua morfosintassi e nella sua ortografia. 

 

METODOLOGIE 

- Lezione frontale; 

- Lezione frontale dialogata con l’ausilio del manuale; 

- Interdisciplinarità; 

- Laboratorio di scrittura; 

- Lettura autonoma; 

- Cooperative learning; 

- Peer Education. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Sia per l’orale sia per lo scritto ci si è attenuti alle griglie di valutazione adottate dal 

dipartimento di lettere.  

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

- Libro di testo: G. Baldi, S. Giusso, M. Razzetti, G. Zaccaria; Le Occasioni della Letteratura, 

Vol. 3, Pearson Italia, Milano-Torino, 2019; 

- Presentazioni .ppt di supporto o integrazione (HUB Scuola); 

- YouTube; 

- Alcuni testi lirici non presenti sul libro di testo sono stati forniti dal docente 

 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE:                                         FIRMA DEI RAPPRESENTANTI: 

F.to Prof. Matteo Resemini                                      F.to Sandy Sparago 

                                                                                F.to Tiziano Veronese  
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

CLASSE: 5B RIM 

 

DOCENTE: Prof. Resemini Matteo (supplente della Prof.ssa Biancardi Miriam) 

 

DISCIPLINA: Storia 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

 La classe ha dimostrato collettivamente di sentirsi coinvolta e interessata agli argomenti 

trattati in programma e, in particolar modo, di saper organizzare il proprio apprendimento, 
individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti di informazione, in funzione dei tempi disponibili, 

delle proprie strategie e del proprio metodo di studio. Gli alunni si sono dimostrati attenti e 
partecipativi, specie nel dimostrare la capacità autonoma di fare collegamenti tra le diverse aree 
disciplinari anche con riferimento a problematiche complesse, riconoscendo le caratteristiche 

essenziali del sistema socio-economico in ambito storico contemporaneo. 

 In generale la maggior parte degli studenti riesce a padroneggiare un linguaggio specifico 
disciplinare e si esprime correttamente con chiarezza, riconoscendo analogie e differenze, cause 

ed effetti della storia Otto-novecentesca. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Programma svolto con la Prof.ssa Biancardi:  

 
La crisi della fine del XIX secolo:  

- Cenni sulla II rivoluzione industriale; 
- I problemi dell’Italia Unita;  
- La destra e la sinistra storica: Depretis e Crispi 

Inizio secolo, guerra e rivoluzione: 
- L’Europa della Belle époque; 
- L’Italia giolittiana; 

- Il progresso in mostra: l’Esposizione di Parigi, 1900. 

La Prima Guerra Mondiale: 
- Lo scoppio del conflitto; 

- Il primo anno di guerra e l’intervento italiano; 
- Lo svolgimento del conflitto e la vittoria dell’Intesa; 
- La conferenza di pace di Versailles e il Diktat. 

 
Programma svolto con il Prof. Resemini: 

 
La Rivoluzione Russa: 
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- Il collasso dell'impero Zarista; I moti di febbraio; la Duma del governo provvisorio; 

- La divisione tra bolscevichi e menscevichi; I soviet; Il ritorno di Lenin; Le "tesi di aprile"; la 
Rivoluzione di Ottobre; 

- Il governo rivoluzionario; L'inizio della dittatura dopo lo scioglimento dell'assemblea; La guerra 
civile e l'Armata Rossa; 
- L’U.R.S.S. di Stalin. 

La crisi del dopoguerra e il fascismo al potere: 

- Il dopoguerra in Italia: il Biennio Rosso; 
- La nascita e l'affermazione del fascismo: i Fasci di combattimento, lo squadrismo, la fondazione 

del PNF; 
- La Marcia su Roma; la tattica del "doppio binario"; la politica economica del governo Mussolini; 
le elezioni italiane del 1924; 

- La dittatura fascista: l'assassinio Matteotti, la crisi dell'Aventino; La costruzione del regime e la 
repressione del consenso; la "battaglia del grano";  

- Lo Stato totalitario fascista: I patti Lateranensi; il plebiscito del 1929; la Riforma Gentile e la 
fascistizzazione scolastica; 
- La politica estera del Fascismo: la svolta revisionista; l'aggressione italiana dell'Etiopia; 

- L'alleanza tra l'Italia fascista e la Germania nazista; le leggi razziali del 1938; la politica 
linguistica del fascismo. 

 

Gli anni Trenta: crisi economica e totalitarismo nazista:  
- Mondi europei ed extra-europei attorno alla crisi del 1929;  

- la Crisi del 1929; il “giovedì nero” di Wall Street; il “New Deal”; 
- L'instabilità della Repubblica del Weimar; Le conseguenze politiche della crisi del 1929; Le 
elezioni in Germania del 1930 e del 1932; 

- L’ascesa di Hitler; la costruzione della dittatura; la società tedesca sotto il controllo nazista; 
- I poteri del Führer; la propaganda nazista; l'antisemitismo (Dalle "Leggi di Norimberga" alla 

"Notte dei cristalli"); 
- La politica economica del nazismo; l'intervento statale contro la crisi; Le misure economiche per 
l'agricoltura; La politica di riarmo; 

 

L’ordine europeo in frantumi alla fine degli anni Trenta.  
La Seconda Guerra Mondiale:  

- Hitler e lo scoppio della guerra: la questione polacca. Il patto Molotov-Ribbentrop;  
- Introduzioni e "cause" della Seconda Guerra Mondiale (1939-1945); 

- L'offensiva tedesca a Occidente e il crollo della Francia; Nuovi fronti di guerra 1940-1941 
(l'Inghilterra; l'Italia e l'Urss);  
- L'intervento americano nella WWII: Pearl Harbor.  

- L'indebolimento e la caduta dell'Asse;  
- La caduta del Fascismo in Italia;  

- Lo sbarco in Normandia. 
- La resa incondizionata della Germania nazista; Hiroshima e la resa del Giappone; 
 

- la Resistenza in Europa e in Italia (il CLN); 
- la Shoah. 

Il secondo dopoguerra: 

- La ricostruzione in Italia;  
- La questione monarchica a ridosso del Referendum del 2 giugno 1946; 
- La Repubblica e la Costituzione italiana (1946-48). 
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La fine del “lungo dopoguerra”: 

- Cenni generali sulla “Guerra Fredda”; 
- Il crollo del Muro di Berlino e la fine dell’Urss;  

Geopolitica contemporanea: 

- Il conflitto storico tra Russia e Ucraina: cause e conseguenze di una guerra in atto. 

 

ABILITA’ 

- Riconoscere nella storia dell’Otto-Novecento le radici storiche del passato, cogliendo gli 

elementi di continuità̀ e discontinuità̀;  

- Analizzare problematiche significative dei periodi considerati in programma;  

- Riconoscere la varietà̀ e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuare i 

nessi con i contesti internazionali e alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e 

culturali;  

- Inquadrare i beni ambientali, culturali ed artistici nel periodo storico di riferimento;  

- Applicare categorie, strumenti e metodi delle scienze storico-sociali per comprendere 

mutamenti socio-economici, aspetti demografici e processi di trasformazione;  

- Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali carte costituzionali e 

delle istituzioni internazionali, europee e nazionali; 

- Saper interpretare autonomamente le cause e le conseguenze dei principali eventi della 

storia contemporanea; 

- Saper svolgere collegamenti interdisciplinari in autonomia. 

 

METODOLOGIE 

- Lezione frontale; 

- Interdisciplinarità; 

- Debate; 

- Flipped Classroom; 

- Cooperative learnig;  

- Video-Lezioni;  

- Peer Education. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Ci si è attenuti alla griglia di valutazione adottata dal dipartimento di lettere.  
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TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

- Libro di testo: M. Fossati, G. Luppi, E. Zanette, Senso Storico, Vol. 3, Pearson Italia, 

Milano-Torino, 2016. 

- Presentazioni .ppt di supporto o integrazione (HUB Scuola); 

- YouTube; 

- Giornali di informazione internazionale e siti di stampa associata. 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE:     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI: 

F.to Prof. Matteo Resemini                                            F.to Sandy Sparago 

                      F.to Tiziano Veronese 
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

 

CLASSE: 5B 

DOCENTE: PROF.SSA SARA PISTOLESI 

DISCIPLINA: INGLESE 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

L10: Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali 

specifici, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali  

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: (anche attraverso UDA o moduli) 

 

UDA 1-2: BUSINESS STRUCTURES AND ORGANISATIONS + APPLYING FOR A JOB  (da 
pag. 54 a 68 + appunti) 

1.    Sole trader and unlimited and limited partnerships  
2.    cooperatives  
3.    Limited companies: LTD and PLC  

4.    Company structure  
5.   Business expansion: takeover, merger, joint ventures and integration: horizontal, 

vertical and conglomerate  
6. Franchising  
7.   Globalization today and definition of multi-national company, advantages and 

disadvantages 
8. relocation of business; Cutting labour costs: outsourcing and offshoring, investment in 

technology and downsizing  
9. Glocalization  
10. industrialisation and deindustrialisation 

11. Speaking: job interview through video (the Devil wears Prada) 
 

UDA 3: BANKING AND FINANCE (da pag. 148-160 + PAG 188 + APPUNTI) 

1. Banking services for businesses   

2. Sources of finance 

3. Crowdfunding  

4. Unbanked and Microcredit + ethical banking (M-Pesa) 

5. the stock exchanges: shares, debentures and bonds 

6. cryptocurrencies and BITCOIN  

7. NY Stock Exchange and history of Wall Street 
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UDA 4 - 5: LOGISTICS AND INSURANCE and COMPLAINTS (pag 176 + pag 222 – 237 + 

265 + appunti) 
1. Modes of transport and shipping documents 

2. Insurance 

3. Customs documents within and outside the EU; 

4. Incoterms 2020; 

5. terms of payment: Open account and payment in advance (CWO – COD) 

6. Documentary collection and B/E  

7. Letter of credit  

8. Packing instructions 

9. Complaints, problems and solutions 

 

UDA 6: CULTURE AND SOCIETY + CIVIC EDUCATION (PAG. 402-203 + APPUNTI)  
1. BREXIT: REASONS AND CONSEQUENCES  

 

UDA 7 (REVISION) (da PAG 14 a 24 e da pag 32 a 43 + appunti su parte marketing e 
promotion) 

1. The economic systems: state control, free market and mixed economy  

2. the public sector and privatisation 

3. GDP and business cycle, inflation and unemployment 

4. Trade: domestic and international trade; reasons for international trade  

5. E-commerce + pros and cons and forms of e-commerce: B2B, B2C, C2C, mobile 

commerce and e-banking + brick and mortar, click and mortar, dotcom companies, 

click to brick  

6. Restricting international trade: restricting imports and exports   

7. Inequalities in trade; fair trade 

8. trade alliances and international organisations like WTO; INTERNATIONAL MONETARY 

FUND, THE WORLD BANK + EX NAFTA – USMCA; MERCOSUR; TRANSATLANTIC TRADE 

AND INVESTMENT PARTNERSHIP AND TRANSPACIFIC TRADE PARTNERSHIP  

9. Advertising: “the 7 Ps” and “4Cs” 

10. Market research and segments (field research, desk research)  

11. Advertising media: audio-visual media, the press, the Internet and street 

advertising   

12. advertising techniques: attracting attention, endorsement, repetition, slogans …. 
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13. Other promotion methods: competitions, financial incentives, product placement, 

sponsorship, demonstration and trials, personal selling, public relations  

14. Trade fairs  

 

APPROFONDIMENTO: * THE WAR BETWEEN RUSSIA AND UKRAINE - the 
communication of the leaders (Zelensky and Putin) and the use of fake news. (group 
work) 

 

ABILITA’ 

saper distinguere le diverse tipologie di azienda e saper riferire sui cambiamenti negli ultimi anni 

colpiti dalla pandemia e individuare strategie efficaci per condurre un proficuo colloquio di lavoro;  

saper parlare del ruolo delle multinazionali e della globalizzazione con enfasi sul fair trade e sul 

commercio equo-solidale, della Greemen Bank e della Banca Etica e del supporto offerto ai 

cosiddetti “unbanked”; 

saper distinguere diverse forme di commercio, parlare di restrizioni su import e export, riferire di 

organizzazioni internazionali, riconoscere documenti per il commercio internazionale, analizzare 

Incoterms; 

saper parlare delle banche e dei servizi bancari e forme di finanziamento a imprese, saper parlare 

di borsa e di assicurazioni, saper relazionare sui diversi metodi di pagamento; 

saper paragonare diversi metodi di trasporto individuandone vantaggi e svantaggi, individuare 

tipologie di imballaggio e parlare del ruolo degli spedizionieri e dei relativi documenti necessari 

per il trasporto; 

saper riferire fatti riguardanti la Brexit; 

saper parlare del processo di privatizzazione del settore pubblico e dei fenomeni quali 

disoccupazione e inflazione paragonandoli alla situazione attuale; 

saper analizzare un annuncio pubblicitario e individuare forme di promotion più adeguate al 

prodotto; 

scrivere un reclamo e trovare soluzioni e controfferte. 

 

METODOLOGIE 

Al fine di rendere la produzione scritta e orale più corretta e dettagliata si è cercato di dedicare 

spazio ai temi di attualità con l’ausilio di articoli di giornale ed immagini, in modo tale da 

consentire un miglioramento della capacità espositiva mettendo i ragazzi in condizione di 

maturare uno spirito critico verso avvenimenti contemporanei. È stata necessaria la ripresa e 

l’approfondimento di alcuni argomenti trattati durante il quarto anno, che sono stati volutamente 

inseriti con ulteriori approfondimenti nella presente programmazione. Frequenti sono state le 

attività di comprensione e produzione scritte, nonché l’analisi di grafici, corretti sia collegialmente 

sia individualmente dalla docente.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione per le prove orali hanno tenuto conto della prontezza, pronuncia, scioltezza, 

preciso uso della terminologia e correttezza grammaticale.  

Per quanto riguarda la produzione scritta sono stati considerati i seguenti criteri: uso e ricchezza 

del lessico, correttezza strutture, abilità comunicative, contenuto, layout, organizzazione 

testuale. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

THINK BUSINESS PLUS- BOWEN E CUMINO. DEASCUOLA 

 
LIM e navigazione in Internet 

riviste e giornali 

supporti audio video 

 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE   FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

F.to Sara Pistolesi              F.to Sparago Sandy 

              F.to Veronese Tiziano 
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

CLASSE: 5 B RIM 

 

DOCENTE: Anna Pia Ferrario 

 

DISCIPLINA: Tedesco 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

ASCOLTO: capire conversazioni e interviste redatte in un linguaggio standard; afferrare le 

informazioni essenziali in messaggi, annunci di vario genere, inerenti gli argomenti trattati 

LETTURA: capire i punti principali di testi di vario tipo (testi inerenti la civiltà e di carattere 

economico-aziendale) dal contenuto chiaro e diretto 

INTERAGIRE: relazionare su argomenti di carattere commerciale ed economico o di civiltà, 

rielaborando i contenuti appresi, fornendo informazioni ed esprimendo considerazioni personali. 

Esporre in modo chiaro, con pronuncia e forma sufficientemente corrette, testi e contenuti 

affrontati. 

PRODUZIONE ORALE: Presentare gli aspetti salienti delle tematiche di carattere professionale e 

culturale affrontate durante l’anno. 

PRODUZIONE SCRITTA: Scrivere testi coerenti e coesi su argomenti noti di civiltà, commercio e 

storia. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

Geschichte Deutschlands 

Die Nazizeit – Der zweite Weltkrieg (pag. 260) 

Die Nachkriegszeit – Zwei deutsche Staaten (pag. 261) 

Geschichte Deutschlands nach dem zweiten Weltkrieg (documento su Google Classroom) 

BRD und DDR (documento su Google Classroom) 

Bau und Fall der Berliner Mauer (pagg. 262-263) 

Die Wiedervereinigung. 30 Jahre nach dem Mauerfall (video) 

Die Bundesrepublik Deutschland – Das Grundgesetz (pag. 175) 

Deutschlands Verfassungsorgane (pag. 176) 

Aufgaben der Verfassungsorgane (documento su Google Classroom) 

Verfassungsorgane mit den Italienischen im Vergleich (documento su Google Classroom) 

Die wichtigsten deutschen Parteien (pag. 177 + documento su Google Classroom) 
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Das Unternehmen 

Rechtsformen von Unternehmen (pag. 62) 

Firmenorganisation (pag. 63 + documento su Google Classroom) 

Deutsche Unternehmerinnen (pag. 16 - 17) 

Rolex (pag. 54) 

Der neue Mr. Nutella (pag. 68 - 69) 

 

Marketing und Werbung 

Marketing und Werbung (documento su Google Classroom) 

Elemente einer Werbeanzeige (documento su Google Classroom) 

 

Messen 

Messen und Werbung (documento su Google Classroom) 

Vinitaly 2019 (pag. 124) 

 

Entwicklung der deutschen Industrie 

Die 50er Jahre und das deutsche Wirtschaftswunder (pag. 262) 

Die deutschen Fabriken (documento su Google Classroom) 

Volkswagen AG (documento su Google Classroom) 

Ein internationaler Handelsplatz (documento su Google Classroom) 

Deutschland im globalen Markt (documento su Google Classroom) 

Industrie „Made in Germany“ (documento su Google Classroom)  

 

E-Commerce 

B2B-E-Commerce in Deutschland (pag. 193) 

20 Jahre Euro: Eine Erfolgreiche Währung (pag. 252 – 253) 

Electronic Commerce – Zalando - Die bargeldlosen Zahlungsmittel (documento su Google 

Classroom) 

 

Die Globalisierung 

Die Globalisierung (fotocopia) 

Die multikulturelle Gesellschaft – Vor- und Nachteile (fotocopia) 
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Einwanderungsland Deutschland (fotocopia)  

 

Bϋrgerliche Kompetenzen 

Die Außenpolitik Deutschlands in der EU:  

- Merkel und Corona-Virus  

- Scholz und der Krieg in der Ukraine (fotocopia) 

 

 

 

ABILITA’ 

Comprendere testi orali di diversa tipologia, cogliendone il significato globale e le informazioni 

specifiche 

Applicare strategie diverse di lettura per ricercare, acquisire e selezionare informazioni 

generali e specifiche 

Applicare in modo adeguato le regole morfosintattiche 

Esprimersi oralmente in modo personale e coerente su tematiche affrontate in classe 

Elaborare testi scritti di contenuto pertinente utilizzando un lessico vario. 

 

METODOLOGIE 

Il percorso formativo si è basato sulle finalità principali dell’insegnamento della lingua che 

consiste nel mettere gli studenti in grado di comunicare in modo sempre più autonomo e 

adeguato al contesto.  

Per sviluppare le diverse competenze sono state svolte attività partendo da un testo sollecitando 

gli studenti a comprendere gli elementi significativi del discorso e ad elaborarli in modo 

personale, proponendo attività di integrazione e approfondimento. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per valutare le abilità conseguite al termine di ogni modulo sono state effettuate prove orali e 

scritte. 

Due prove scritte e due orali nel primo trimestre; due prove scritte nel pentamestre e tre prove 

orali. 

Nelle prove scritte sono state assegnate domande di comprensione su testi inerenti gli argomenti 

di studio. Nella loro valutazione si è tenuto conto della pertinenza del contenuto e della proprietà 

lessicale, mentre minor peso si è attribuito alla correttezza formale. 
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Nella valutazione della produzione orale si è tenuto conto della capacità di esporre gli argomenti 

con proprietà e chiarezza, e si è privilegiata l’efficacia comunicativa rispetto alla correttezza 

formale. 

I voti sono stati assegnati secondo la scala di valutazione da 1 a 10. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Libri di testo in uso: 

Bonelli-Pavan –Handelsplatz neu- Loescher Verlag 

Fotocopie tratte da altri testi, materiale reperito nel web, video 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE:     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

Prof.ssa Anna Pia Ferrario           F.to Sandy Sparago 

              F.to Tiziano Veronese 
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

CLASSE: 5B 

 

DOCENTE: Patruno Marianna 

DISCIPLINA: Spagnolo 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO:  

Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue: «È in grado di 

comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che 

affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero, ecc. Sa produrre testi semplici e 

coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere 

esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare 

spiegazioni su opinioni e progetti. Padroneggia la lingua straniera per scopi comunicativi e 

utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 

contesti professionali”. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Argomenti: 

- El Hotel: léxico, los alojamientos turísticos, diálogo en los hoteles, la reserva y el régimen 

-El medioambiente (problemas futuros- “Video destino 2036”) 

-el lenguaje publicitario  

-el mercadeo  

-ecommerce  

-los bancos  

- Trabajo de grupo: - Descubrir civilizaciones precolombinas - El imperio Azteca, Inca, Maya   

- Cultura, historia y economía de Argentina y México ( Gaucho,Mate, Mariachi)  

 - las dictaduras hispanoaméricana, el movimiento de las madres y abuelas de plaza de Mayo- 

Los desaparecidos. 

 

-España: II República, Costitución 1931, Guerra Civil, Guernica, dictadura de Franco, la Eta, la 

época de la Transición.  

-España hoy y en la Unión Europea  

- los jóvenes e internet 
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Argomenti grammaticali: 

Los pasados: imperfecto,pluscuamperfecto e indefinido 

Futuro, condicional y Subjuntivo, imperativo negativo  

Las oraciones sustantivas   

Periodo Hipotético - La oración condicional introducidas con si  

Las conjunciones, locuciones adversativas y marcadores discursivos  

Las perifrasis del gerundio 

 

ABILITA’ 

Saper comprendere una varietà di messaggi orali, in contesti diversificati, trasmessi attraverso 

vari canali. Saper sostenere conversazioni funzionali al contesto e alla situazione di 

comunicazione, stabilendo rapporti interpersonali. Saper riferire oralmente su di un brano letto o 

ascoltato o brano video. Saper parafrasare, riassumere, dialogare in situazioni note ed 

improvvisate, saper discutere. Saper parlare e scrivere su l’ambito inerente all’indirizzo 

professionale specifico. 

 

METODOLOGIE 

La lingua è stata presentata in modo operativo, mirando soprattutto all’acquisizione del lessico 

specifico dell’ambito trattato.  Le tecniche didattiche utilizzate sono state: lezioni frontali; lavori 

di gruppo, lezione partecipata; flipped classroom. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

interrogazioni orali, verifiche scritte.  

Verifiche di comprensione audio-video. 

Produzioni personali.  Ricerche individuali 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI:  

Libri di testo:Juntos B. Una vuelta por la cultura hispana.  

Fotocopie fornite dal docente, utilizzo di Google classroom.  

Video da Video Ele.  

FIRMA DEL DOCENTE:     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

 

F.to Marianna Patruno                                                   F.to Sparago Sandy  

                                                                                 F.to Veronese Tiziano 
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

CLASSE: 5B RIM  

DOCENTE: Lazzaroni Irene 

DISCIPLINA: ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

P5  Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

P6  Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati 

per intervenire nei contesti organizzativi professionali di riferimento 

P8  Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per 

coglierne le ripercussioni in un dato contesto; macrofenomeni economici nazionali e internazionali 

per connetterli alla specificità di un’azienda; i cambiamenti dei sistemi economici nella 

dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche storiche e nella dimensione sincronica 

attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse 

P10 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento 

alle differenti tipologie di imprese 

P11 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date 

P12 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità 

integrata 

P13 Inquadrare le attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con 

riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

P15 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse 

umane 

P16 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, 

analizzandone i risultati 

P17 Orientarsi nel mercato dei prodotti finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: (anche attraverso UDA o moduli) 

 

MODULO A: REDAZIONE E ANALISI DEI BILANCI DELL’IMPRESA 

LEZIONE 1: La comunicazione economico-finanziaria: gli strumenti della contabilità generale 

LEZIONE 2: La rilevazione contabile di alcune operazioni di gestione 
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LEZIONE 3: Il bilancio di esercizio 

LEZIONE 4: Il bilancio IAS/IFRS  

LEZIONE 5: La revisione legale dei conti 

LEZIONE 6: La rielaborazione dello Stato Patrimoniale 

LEZIONE 7: La rielaborazione del Conto economico a Valore Aggiunto 

LEZIONE 8: L’analisi della redditività 

LEZIONE 9: L’analisi della struttura patrimoniale e finanziaria 

LEZIONE 10: L’analisi dei flussi finanziari: Il rendiconto finanziario delle variazioni di CCN 

 

MODULO B: IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI COSTI DELL’IMPRESA 

LEZIONE 1: La contabilità gestionale 

LEZIONE 2: I metodi di calcolo dei costi 

LEZIONE 3: L’utilizzo dei costi nelle decisioni aziendali 

 

MODULO C: LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE DELL’IMPRESA 

LEZIONE 1: Le strategie aziendali 

LEZIONE 2: Le strategie di business 

LEZIONE 3: Le strategie funzionali 

LEZIONE 4: La pianificazione e il controllo di gestione 

LEZIONE 5: Il budget 

LEZIONE 6: La redazione del budget 

LEZIONE 7: Il controllo budgetario 

LEZIONE 8: Il reporting 

 

MODULO D: IL BUSINESS PLAN DI IMPRESE CHE OPERANO IN CONTESTI NAZIONALI E 

INTERNAZIONALI 

LEZIONE 1: Dall’idea imprenditoriale al business plan 

LEZIONE 3: Il marketing plan 

LEZIONE 4: Il Business Model Canvas 

 

ABILITA’ 

P5 Delineare il processo di pianificazione, programmazione e controllo individuandone i tipici 

strumenti e il loro utilizzo. Costruire il sistema di budget; comparare e commentare gli indici 

ricavati dall’analisi dei dati. 
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P6 Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca di testi letterari, 

artistici, scientifici e tecnologici. Utilizzare termini tecnici e scientifici anche in lingue diverse 

dall’italiano. Interagire con interlocutori esperti del settore di riferimento anche per negoziare in 

contesti professionali. 

P8 Reperire, rappresentare e commentare dati economici in funzione di specifiche esigenze 

conoscitive. Riconoscere le interdipendenze fra sistemi economici e le strategie di localizzazione, 

delocalizzazione e globalizzazione. Individuare le interrelazioni tra i soggetti giuridici che 

intervengono nello sviluppo economico, sociale e territoriale. Individuare nella normativa 

nazionale e comunitaria le opportunità di finanziamento e investimento fornite dagli enti locali 

nazionali e internazionali. Identificare e giustificare le scelte di localizzazione del sistema azienda. 

Analizzare le problematiche di localizzazione e delocalizzazione produttiva in riferimento alle 

situazioni aziendali e al contesto economico internazionale. 

P10 Rappresentare e documentare procedure e flussi informativi. Utilizzare codici e tecniche di 

comunicazione funzionali a contesti interni ed esterni all’azienda. Riconoscere rappresentare 

l’architettura di un sistema informativo aziendale . Elaborare piani di comunicazione integrata 

rivolti ai differenti stakeholder. Individuare le fonti e analizzare i contenuti dei principi contabili. 

Individuare e analizzare sotto il profilo strategico, finanziario ed economico le operazioni delle 

Aree Gestionali. Redigere e commentare i documenti che compongono il sistema di bilancio. 

P11 Identificare i processi e le dinamiche organizzative in funzione di strategie aziendali date. 

Riconoscere l’assetto strutturale di un’impresa attraverso l'analisi dei suoi organigrammi e 

funzionigrammi. Rappresentare e documentare procedure e flussi informativi. 

P12 Redigere la contabilità utilizzando programmi applicativi integrati. Individuare le fonti e 

analizzare i contenuti dei principi contabili. Individuare e analizzare sotto il profilo strategico, 

finanziario ed economico le operazioni delle Aree gestionali. 

P13 Individuare e commentare i cambiamenti che il mercato globale ha prodotto sulla struttura 

aziendale e sulla sua operatività. Ricercare e descrivere le caratteristiche di mercati di beni o 

servizi. Costruire strumenti di indagine, raccogliere dati, elaborarli, interpretarli per individuare in 

un dato contesto il comportamento dei consumatori e delle imprese concorrenti. Elaborare piani 

di marketing in relazione alle politiche di mercato aziendali. Riconoscere l’evoluzione delle 

strategie di marketing. Elaborare piani di marketing in riferimento alle politiche di mercato 

dell’azienda. 

P15 Raffrontare tipologie diverse di rapporti di lavoro e indicare criteri di scelta in relazione ad 

economicità, efficienza, contesto sociale e territoriale. Calcolare la remunerazione del lavoro in 

relazione alla tipologia contrattuale e redigere i connessi documenti amministrativi. 

P16 Interpretare l’andamento della gestione aziendale attraverso l’analisi di bilancio per indici e 

per flussi e comparare bilanci di aziende diverse. Riconoscere gli elementi di positività e criticità 

espressi nella certificazione di revisione. Delineare il processo di pianificazione, programmazione 

e controllo individuandone i tipici strumenti e il loro utilizzo. Costruire il sistema di budget; 

comparare e commentare gli indici ricavati dall’analisi dei dati. Costruire business plan. 

P17 Individuare e descrivere prodotti dei mercati finanziari in relazione al loro diverso impiego. 

Effettuare calcoli relativi alle operazioni finanziarie e bancarie anche per comparare offerte di 

investimento. Individuare le possibili fonti di finanziamento in relazione alla forma giuridica 

d’impresa. Correlare e comparare finanziamenti e impieghi. Produrre e commentare preventivi di 

impianto. Effettuare ricerche ed elaborare proposte in relazione a specifiche situazioni finanziarie. 
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Riconoscere la normativa riguardante l’informativa di bilancio e la tutela dei diritti dell’impresa e 

applicarla a casi specifici. Descrivere il ruolo sociale dell’impresa ed esaminare il bilancio. 

Descrivere il ruolo sociale dell’impresa ed esaminare il bilancio sociale e ambientale quale 

strumento di informazione e comunicazione verso la comunità. Confrontare bilanci sociali e 

ambientali commentandone i risultati. 

P18 Riconoscere la normativa riguardante l’informativa di bilancio e la tutela dei diritti 

dell’impresa e applicarla a casi specifici. Descrivere il ruolo sociale dell’impresa ed esaminare il 

bilancio. Descrivere il ruolo sociale dell’impresa ed esaminare il bilancio sociale e ambientale 

quale strumento di informazione e comunicazione la comunità. 

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale  

Lezione dialogata 

Flipped classroom (classe rovesciata) 

Metodo induttivo e deduttivo 

Scoperta guidata 

Lavori di gruppo 

Problem solving 

Analisi di casi aziendali 

Incontri con esperti 

Il lavoro in classe è stato finalizzato ad acquisire il linguaggio tecnico specifico e a sviluppare 

capacità di gestire le tematiche in modo autonomo, rielaborare le conoscenze acquisite e 

interpretare i dati aziendali. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Verifiche strutturate e semistrutturate, relazioni, problemi, analisi di casi aziendali, simulazioni di 

prove d’esame, colloqui orali e domande flash. Ad ogni studente sono state somministrate prove 

di verifica sia scritte che orali. 

La valutazione trimestrale e finale, espressa con votazione decimale, ha seguito i parametri indicati 

dal Collegio Docenti e indicati nel PTOF 

Nella valutazione si è tenuto conto: della acquisizione delle competenze di base per affrontare e 

tradurre operativamente i contenuti studiati, delle conoscenze, della completezza e della proprietà 

nell’esposizione dei contenuti, della capacità di interpretazione critica dei risultati ottenuti. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Impresa, Marketing e Mondo up 
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Autori: L. Barale – L. Nazzaro – G. Ricci 

Casa editrice: Tramontana 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE:        FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

  F.to Irene Lazzaroni                                              F.to Sandy Sparago  

                                                                           F.to Tiziano Veronese                         
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S. 2022/2023 

CLASSE: 5B 

DOCENTE: prof.ssa Graziella LEONCINI 

DISCIPLINA: diritto 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE a fine anno: 

1.Individuare ed accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare 

riferimento alle attività aziendali  

2. Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

3. Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi ed utilizzare i linguaggi settoriali relativi 

ai percorsi di studio 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

UdA 0 IL RUOLO DEL DIRITTO IN UN SISTEMA GLOBALIZZATO 

Tema 1 L’ordine giuridico internazionale 

Gli effetti della globalizzazione in campo giuridico 

UdA 1 PRINCIPI GENERALI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

Tema 2 Le fonti del diritto commerciale internazionale 

Lo sviluppo del commercio internazionale 

Le fonti normative di rilevanza internazionale 

Fonti comunitarie in materia di commercio internazionale* 

Fonti interstatali e transnazionali 

Tema 3 I soggetti del commercio internazionale 

Le istituzioni nazionali in materia di commercio estero 

Gli altri soggetti pubblici in materia di commercio estero 

Il ruolo delle organizzazioni internazionali 

Gli altri enti internazionali del commercio estero 

ONU 

NATO 

G8-G20                                

FMI 

BANCA MONDIALE                    

OCSE 
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UdA 2 LE OPERAZIONI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

Tema 4 I principali contratti internazionali 

I contratti internazionali 

La compravendita internazionale  

Le clausole INCOTERMS 

Il contratto di trasporto 

Il contratto di franchising  

Tema 5 La disciplina delle operazioni con l’estero 

Il sostegno all’internazionalità 

Le politiche comunitarie (escluso il bilancio europeo) 

Gli strumenti finanziari della UE 

UdA 4 LE CONTROVERSIE INTERNAZIONALI 

Tema 8 Le controversie tra Stati 

L’ordinamento internazionale 

La soluzione delle controversie tra gli Stati 

La Corte internazionale di giustizia 

La Corte di giustizia europea 

Il ruolo dell’OMC nelle controversie internazionali 

Tema 9 Le controversie in ambito contrattuale 

I rimedi giudiziari alle controversie commerciali  

L'arbitrato commerciale internazionale 

Le procedure di risoluzione alternative 

*Educazione civica 

 

ABILITA’: 

 a) utilizzare normativa di diritto privato ed internazionale 

 b) esaminare sentenze emesse dalla Corte internazionale di giustizia 

 c) individuare possibili soluzioni di controversie internazionali in ambito commerciale 

d) utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio 

 

 

METODOLOGIE: 

Lezione frontale 

Lezione partecipata  
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Ci si è proposto di far acquisire le competenze relative agli argomenti oggetto di studio utilizzando, 

quanto più possibile, un approccio per problemi per un apprendimento non meccanico dei 

contenuti. Si è favorita la discussione in aula di situazioni reali. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

 Verifica orale 

 Verifica scritta strutturata, semi-strutturata, a domande aperte 

Nella valutazione si è tenuto conto: della acquisizione delle competenze di base per affrontare e 

tradurre operativamente i contenuti studiati, delle conoscenze, della completezza e della proprietà 

nell’esposizione dei contenuti. 

In particolare, la capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI: 

Libro di testo: Marco Capiluppi, Maria Giovanna D’Amelio "Diritto senza Frontiere up B" ed. 

Tramontana 

Appunti della docente 

Articoli da quotidiani e siti internet 

EDUCAZIONE CIVICA 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

A. COSTITUZIONE ITALIANA 

Composizione, struttura, caratteri.  

Principi fondamentali, in particolare: 

Repubblica e democrazia, lavoro e sovranità: art. 1; 

i diritti che precedono il diritto: art. 2;  

“uguali davanti alla legge”: art. 3 e i due volti del principio di uguaglianza;  

il diritto al lavoro: art. 4; 

le autonomie regionali e locali: art. 5; 

la tutela delle minoranze linguistiche: art. 6; 

la libertà religiosa e di coscienza: artt. 7 e 8; 

la tutela del patrimonio artistico-culturale: art. 9; 

la posizione giuridica dello straniero –il diritto di asilo e la figura del rifugiato: art. 10; 

guerra e pace - il nuovo volto dell’Italia dal ventennio alla Costituzione: art. 11; 

tricolore e inno nazionale – le diverse vicende dei due simboli nazionali: art. 12. 

 



46 
 

METODOLOGIE: 

Lezione frontale 

Lezione partecipata  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Verifica scritta semi-strutturata trasversale con lingua e letteratura italiana e storia. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI: 

Appunti della docente, letture. 

 

B. UNIONE EUROPEA 

Un’organizzazione sovranazionale diversa dalle altre 

Le tappe dell’integrazione: dall’Europa “dei sei” ai giorni nostri 

La cittadinanza europea 

Criteri di adesione 

Clausola di recesso 

I programmi UE per i giovani 

Le istituzioni comunitarie: la ripartizione dei poteri nelle istituzioni europee. 

Il procedimento legislativo in Europa 

Il Parlamento europeo: composizione e funzioni 

Il Consiglio dei ministri dell’UE 

La Commissione europea 

Il Consiglio europeo 

La Banca centrale europea 

Gli organismi specializzati: Bei, Mediatore europeo, Comitato europeo delle regioni 

La Procura europea 

METODOLOGIE: 

Lezione frontale 

Lezione partecipata  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Verifica scritta semi-strutturata. La valutazione ha tenuto conto di lavori svolti e prodotti in lingua 

inglese e in lingua tedesca. 
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TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI: 

Appunti della docente, letture, articoli di giornali. Siti ufficiali delle istituzioni europee. 

 

C. MALATTIE SESSUALMENTE TRASMISSIBILI 

Visione del film “Philadelphia” di Jonathan Demme del 1993 con Tom Hanks e Denzel Washington.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Verifica scritta semi-strutturata trasversale con Scienze Motorie Sportive.  

 

D. CITTADINANZA ATTIVA: DONAZIONE DEL MIDOLLO E DEL SANGUE/PRIMO 

SOCCORSO 

Incontri con i volontari di ADMO; lezione teorica/pratica con medici del Pronto Soccorso. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Verifica scritta semi-strutturata trasversale con Scienze Motorie Sportive.  

 

 

 

  FIRMA DEL DOCENTE     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

    F.to prof.ssa Graziella Leoncini                             F.to Sandy Sparago 

                         F.to Tiziano Veronese 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S. 2022/2023 

 

CLASSE: 5B 

DOCENTE: prof.ssa Graziella LEONCINI 

DISCIPLINA: relazioni internazionali 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE a fine anno 

1. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo 

2. Riconoscere ed interpretare:  

 le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 

dato contesto; 

 i macrofenomeni economici nazionali ed internazionali per connetterli alla specificità di 

un'azienda; 

 i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto tra 

epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse 

3. Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi ed utilizzare i linguaggi settoriali relativi 

ai percorsi di studio. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

UdA 1 IL SOGGETTO PUBBLICO NELL’ECONOMIA 

Tema 1 La finanza pubblica ed il mercato 

Il ruolo dello Stato e la finanza pubblica 

Le teorie sulla finanza pubblica: cenni 

Le funzioni e le modalità dell’intervento pubblico *artt. 2-3 Cost. 

La nozione di soggetto pubblico  

La dicotomia Stato-mercato 

I sistemi economici misti contemporanei  

La proprietà pubblica *art. 42 Cost. 

L’impresa pubblica e le privatizzazioni (le imprese pubbliche solo indicate) 
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La regolamentazione pubblica del mercato 

Tema 2 Gli interventi di politica economica 

L’attività di politica economica  

La politica economica ed i suoi strumenti 

Gli obiettivi dello sviluppo 

Gli obiettivi dell’equità *artt. 1-4-81 Cost. 

La politica economica nell’ambito della UE * 

UdA 3 LA SPESA PUBBLICA 

Tema 6 Il fenomeno della spesa pubblica 

La misurazione e la classificazione della spesa pubblica, in particolare la classificazione della 

spesa pubblica: cenni 

L'espansione ed il controllo della spesa pubblica 

La politica della spesa pubblica 

Tema 7 La spesa sociale 

Lo Stato sociale *artt. 2-3 Cost. 

La previdenza sociale in generale (escluso la gestione dei contributi) *art. 38 Cost. 

Le prestazioni previdenziali 

La previdenza sociale nella UE 

L'assistenza sanitaria *art. 32 Cost. 

L'assistenza sociale *art. 38 Cost., riforma del 2001 Titolo V  

UdA 4 LA POLITICA DELLE ENTRATE PUBBLICHE 

Tema 8 Le entrate pubbliche 

Le entrate pubbliche: generalità e classificazione, in particolare la classificazione delle entrate 

pubbliche: cenni 

I tributi in particolare *art. 23 Cost. 

Le dimensioni delle entrate pubbliche 

Le entrate pubbliche come strumento di politica economica  

Tema 9 Le imposte in generale 

L’imposta: presupposto ed elementi essenziali *art. 23 -53 Cost. 

I diversi tipi di imposta: dirette, indirette. Reali e personali, generali e speciali, proporzionali, 

progressive e regressive: cenni 

Tipologie di progressività: la progressività per classi e per scaglioni 

I principi giuridici di imposta 

Gli effetti microeconomici dell'imposta: solo schematicamente 

UdA 6 IL BILANCIO DELLE AUTORITA’ PUBBLICHE 

Tema 14 Il bilancio dello Stato e della UE 
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Le tipologie di bilancio, in particolare i principi del bilancio preventivo italiano *81 Cost. 

Le fasi del processo di bilancio 

Il controllo sulla gestione e le risultanze di bilancio 

Struttura del bilancio UE 

Procedura e controllo del bilancio UE 

*Educazione civica 

 

ABILITA’: 

a) riconoscere il tipo di politiche economico-finanziarie poste in essere per la governance di un 

settore o di un paese 

b) individuare gli ostacoli all'internazionalizzazione e le possibili soluzioni in un dato contesto 

c) riconoscere il ruolo del bilancio dello Stato come strumento di politica economica 

d) analizzare cause ed effetti della politica doganale e valutaria sull'economia nazionale ed 

internazionale 

e) utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio 

 

METODOLOGIE: 

Lezione frontale 

Lezione partecipata  

Ci si è proposto di far acquisire le competenze relative agli argomenti oggetto di studio utilizzando, 

quanto più possibile, un approccio per problemi per un apprendimento non meccanico dei 

contenuti. Si è favorita la discussione in aula di situazioni reali. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

 Verifica orale 

 Verifica scritta strutturata, semi-strutturata, a domande aperte 

Nella valutazione si è tenuto conto: della acquisizione delle competenze di base per affrontare e 

tradurre operativamente i contenuti studiati, delle conoscenze, della completezza e della proprietà 

nell’esposizione dei contenuti. 

In particolare, la capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le informazioni in modo 

chiaro ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici. 

 

TESTI/ MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI: 

Libro di testo: S. Crocetti, M. Cernesi, W. V. Longhi “Economia-Mondo up B" ed. Tramontana. 

Appunti della docente 
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Articoli da quotidiani e siti internet. 

 

   FIRMA DEL DOCENTE     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

   F.to prof.ssa Graziella Leoncini                               F.to Sandy Sparago 

          F.to Tiziano Veronese 
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

 

CLASSE: 5B RIM 

DOCENTE: SILVIA GAMBELLI 

DISCIPLINA: MATEMATICA APPLICATA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

M5– Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

M6 – Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare 

situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

Funzioni reali di variabile reale:  

retta, parabola, iperbole, circonferenza e loro grafico nel piano cartesiano; funzioni razionali intere 

e fratte: massimi, minimi, crescenza e decrescenza; flessi, concavità; grafico. 

Funzioni economiche: 

funzione domanda di un bene, sue caratteristiche, elasticità, classificazione; funzione offerta di un 

bene, sue caratteristiche, prezzo di equilibrio; funzioni di costo, ricavo, guadagno, loro 

ottimizzazione; diagramma di redditività. 

Problemi di scelta: 

modello matematico e classificazione dei problemi di scelta; risoluzione di problemi di scelta in 

condizioni di certezza con effetti immediati; scelta tra più alternative; problema delle scorte, anche 

con sconti sulle quantità ordinate. 

Ricerca operativa e programmazione lineare:  

modello matematico, fasi di risoluzione; soluzione grafica di sistemi di disequazioni lineari in 2 

variabili; risoluzione di problemi di programmazione lineare in 2 variabili, metodo grafico. 

Funzioni reali di 2 variabili reali: 

definizione, coordinate cartesiane nello spazio; rappresentazione grafica del dominio in R2; curve 

di livello (rette, parabole, circonferenze); derivate parziali, matrice hessiana, ricerca dei punti di 

massimo e di minimo liberi. 

 

ABILITA’ 

Sapere:  

utilizzare le derivate per determinare massimi, minimi, flessi di una funzione di una variabile; 
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rappresentare nel piano cartesiano funzioni di una variabile (rette, parabole, iperboli, 

circonferenze) 

studiare le funzioni economiche (domanda, offerta, funzioni di costo, ricavo e guadagno); 

utilizzare gli strumenti dell’analisi matematica e della ricerca operativa per lo studio di fenomeni 

economici e per applicazioni alla realtà aziendale; 

rappresentare in modo formalizzato e risolvere problemi finanziari ed economici (problemi di scelta, 

problemi di scorte); 

risolvere graficamente disequazioni e sistemi di disequazioni in 2 variabili; 

determinare il dominio di funzioni di due variabili; 

rappresentare funzioni di 2 variabili mediante linee di livello. 

 

METODOLOGIE 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata 

 Co-operative learning 

 Brainstorming 

 Problem solving 

 Metodo induttivo e deduttivo 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Sono state svolte verifiche sommative scritte e verifiche orali sugli argomenti svolti. Nella 

valutazione degli apprendimenti, particolare attenzione è stata assegnata alla capacità di cogliere 

i nessi tra gli strumenti della matematica e i fenomeni relativi al mondo dell’economia e 

dell’azienda. Sono state valutate la conoscenza dei contenuti, le competenze elaborative, le abilità 

logiche ed argomentative. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo:  

Gambotto – Consolini – Manzone  

Matematica per indirizzo economico Vol. 2 e Vol. 3   TRAMONTANA 

Google classroom per condivisione degli appunti delle lezioni, creati su LIM 

Esercizi creati sul sito ministeriale www.progetto 

FIRMA DEL DOCENTE:     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

F.to Silvia Gambelli           F.to Sandy Sparago 

             F.to Tiziano Veronese 
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

CLASSE: 5°B 

DOCENTE: Maria Caterina Negrisolo 

DISCIPLINA: Scienze Motorie e sportive 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO:  

- Gli studenti sanno utilizzare in modo adeguato le abilità motorie acquisite per il 

consolidamento degli schemi motori. 

- Concepiscono l'attività fisica come abitudine di vita per la salute psico-fisica e acquisiscono 

l'abitudine allo sport attivo. 

- Sanno, utilizzare mettendole in pratica, le norme di comportamento 

ai fini della tutela della salute e della prevenzione degli infortuni. 

- Hanno acquisito una cultura multisportiva sapendo riconoscere il valore formativo dello 

sport così come i comportamenti estranei all’essenza dello sport.  

- Riconoscono l'importanza che riveste la pratica dell'attività motorio-sportiva per il 

benessere individuale e collettivo 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

- Conoscere le capacità motorie condizionali: sprint 30 e 60 metri, step, lancio della palla 

medica, salto in lungo da fermo. 

- Conoscere gli effetti positivi del movimento sull'organismo.    

- Conoscere le norme principali per praticare le attività motorie in sicurezza, conoscere le più 

semplici metodiche per l'assistenza ai compagni. 

- Conoscere le norme di primo soccorso. (EDUCAZIONE CIVICA) 

- Conoscere i comportamenti più idonei di prevenzione delle malattie in genere, in 

particolare quelle sessualmente trasmissibili (epatiti, Aids...). (EDUCAZIONE CIVICA) 

- Conoscere le regole e la tattica dei principali sport ed i gesti arbitrali degli sport praticati: 

Ultimate Frisbee, pallavolo, calcio, tchoukball, baseball, calcio, atletica leggera. 

- Conoscere norme comportamentali e relazionali che regolano le attività sportive, nel 

rispetto dei ruoli, delle differenze e delle individualità, anche nell’ottica dell’inclusione. 

- Conoscere i codici sportivi mettendo in pratica le norme del fairplay. 

- Conoscere norme e regolamenti che regolano la vita comunitaria nei vari ambienti (scuola, 

palestra, spazi aperti …) allo scopo di salvaguardare la sicurezza e la salute individuale e 

collettiva.  
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ABILITA’ 

- Saper eseguire gli schemi motori semplici e complessi le coordinazioni principali 

(intersegmentaria, oculo-manuale, oculo-podale) organizzare l'azione motoria spazio-

temporalmente. 

- Saper riconoscere e rilevare i segnali sensoriali del corpo e le variazioni fisiologiche 

(frequenza cardiaca, respiro, senso di fatica, regolazione tonica e posturale, stato di 

equilibrio). 

- Saper eseguire attività motorie in sicurezza 

- Saper intervenire con semplici manovre di primo soccorso. (EDUCAZIONE CIVICA) 

- Saper prevenire e contrastare le malattie in genere, attraverso la messa in atto di 

comportamenti corretti e consapevoli. (EDUCAIONE CIVICA) 

- Saper eseguire i fondamentali di gioco e le abilità dei principali sport sia di squadra che 

individuali nei diversi ruoli, in diverse specialità. 

- Esercitare in modo corretto ed efficace la pratica sportiva. 

- Saper praticare giochi di squadra educativi, sportivi e ludici rispettando regole e ruoli. 

- Saper utilizzare comportamenti corretti e finalizzati alla sicurezza nelle attività motorie in 

palestra, negli ambienti all’aperto (in acqua – uscita in barca a vela), nelle situazioni di 

emergenza.   

 

METODOLOGIE 

- Lezione frontale 

- Prove scritte strutturate e non 

- Prove pratiche 

- Scoperta guidata 

- Assegnazione del compito 

- Auto apprendimento 

- Problem solving 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Valutazione Conoscenze Abilità /Capacità Competenze 

Molto negativo 
(0 – 3) 

Nessuna conoscenza o 

poche/ pochissime 
conoscenze 

Non è capace di 
effettuare alcuna analisi 
e a sintetizzare le 

conoscenze acquisite. 

Non riesce ad 

applicare le sue 
conoscenze e 
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Non è capace di 

autonomia di giudizio e 
valutazione. 

commette errori 

gravi. 

Carente 
(4 – 4.5) 

Frammentarie e 
superficiali 

Effettua analisi e sintesi 
solo parziali ed 

imprecise. Sollecitato e 
guidato effettua 
valutazioni non 

approfondite 

Riesce ad applicare 
le conoscenze in 

compiti semplici, 
ma commette 
errori anche gravi 

nell’esecuzione 

Insufficiente (5 – 
5.5) 

Superficiali e non del 
tutto complete 

Effettua analisi e sintesi, 

ma non complete ed 
approfondite. Guidato e 

sollecitato sintetizza le 
conoscenze acquisite e 

sulla loro base effettua 
semplici valutazioni. 

Commette qualche 
errore non grave 

nell’esecuzione di 
compiti piuttosto 

semplici 

Sufficiente (6 – 

6.5) 

Conoscenze complete 

ma non approfondite 

Effettua analisi e sintesi 
complete, ma non 
approfondite. Guidato e 

sollecitato riesce ad 
effettuare valutazioni 

anche approfondite 

Applica le 
conoscenze 
acquisite ed 

esegue compiti 
semplici senza fare 

errori 

Discreto 

(7 – 7.5) 
Conoscenze complete 
ed approfondite 

Effettua analisi e sintesi 

complete ed 
approfondite con 

qualche incertezza. Se 
aiutato effettua 
valutazioni autonome 

parziali e non 
approfondite 

Esegue compiti 

complessi e sa 
applicare i 
contenuti e le 

procedure, ma 
commette qualche 

errore non grave 

Buono 
(8 – 8.5) 

Conoscenze complete 
approfondite e 

coordinate 

Effettua analisi e sintesi 
complete ed 

approfondite. Valuta 
autonomamente anche 
se con qualche 

incertezza 

Esegue compiti 
complessi e sa 

applicare i 
contenuti e le 

procedure, ma 
commette qualche 
imprecisione 

Ottimo/ 
Eccellente 

(9 – 10) 

Conoscenze complete, 

approfondite 

Coordinate, ampliate e 

personalizzate 

Coglie gli elementi di un 

insieme, stabilisce 
relazioni, organizza 
autonomamente e 

completamente le 
conoscenze e le 

procedure acquisite. 
Effettua valutazioni 
autonome, complete, 

approfondite e personali 

Esegue compiti 
complessi, applica 

le conoscenze e le 
procedure in nuovi 

contesti e non 
commette errori 
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TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Per la parte pratica gli attrezzi a disposizione in palestra: palloni, pannelli da tchoukball, frisbee, 

mazza da baseball, cinesini, coni. Per la parte teorica appunti, file pdf e powerpoint. 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

A. MALATTIE SESSUALMENTE TRASMISSIBILI 

Spiegazione in classiche tramite powerpoint delle principali malattie sessualmente trasmissibili: 

modalità di contagio, di trasmissione, sintomi e cura di HIV, AIDS, epatite B e C. 

METODOLOGIE 

Lezione frontale 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Verifica scritta semi-strutturata trasversale con diritto. 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Power point fornito dalla docente 

B. PRIMO SOCCORSO 

METODOLOGIE 

Lezione frontale  

Prove pratiche di rianimazione con manichino 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Verifica scritta semi-strutturata trasversale con relazioni internazionali. 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Power point fornito dalla docente, attrezzatura per le prove pratiche. 

A. ADMO 

METODOLOGIE 

Lezione a cura dei volontari dell’associazione donatori midollo osseo 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Verifica scritta strutturata trasversale con relazioni internazionali. 



58 
 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Power point fornito dalla docente 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE      FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

F.to prof.ssa Maria Caterina Negrisolo            F.to Sandy Sparago  

         F.to Tiziano Veronese 
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S. 2022/2023      

CLASSE: 5B 

 

DOCENTE: Roberto Volpi 

 

DISCIPLINA: Insegnamento della Religione Cattolica 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

Lo scopo del corso è quello di affrontare le scelte fondamentali della vita alla luce dell’insegnamento 

dottrinale cristiano e della morale evangelica. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

 

Introduzione all’Ora di Religione  

Il concetto di senso religioso  

Le domande fondamentali dell’essere umano  

Il problema fede-ragione 

I principi della Morale Naturale 

La nozione di “morale”: elementi generali 

Il concetto di virtù cardinale 

Le Quattro virtù cardinali: la prudenza 

Il mistero dell’essere e la ricerca di Dio 

La ricerca di Dio tra fede e ragione 

Visione del film “La Rosa bianca” 

Analisi e commento del film “La Rosa bianca” 

Cenni sulla bioetica: il valore della vita umana 

Visione del film “Million dollar baby” 

Analisi e commento del film “Million dollar baby” 

Riflessione sulla testimonianza di Rosanna Benzi 

 

La risurrezione di Gesù: la credibilità dei racconti evangelici.  
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Considerazioni su fatti di attualità: l’uso della ricchezza nella Chiesa contemporanea e il problema 

della pace nel mondo 

 

ABILITA’ 

Saper interpretare il mondo con un adeguato senso critico e una coscienza morale vigile. Cogliere 

i diversi ambiti della dimensione spirituale sia nella vita individuale che nella vita comunitaria e 

saper compiere delle scelte importanti nella vita tenendo conto della proposta cristiana. 

Riconoscere il valore culturale della tradizione cattolica, della storia cristiana e le contestuali 

ricadute nella formazione della civiltà europea e nel mondo contemporaneo 

 

METODOLOGIE 

 Lezione tradizionale 

 Lezione dialogata 

 Discussioni guidate  

 Documenti audiovisivi  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 Attenzione e partecipazione dello studente durante le lezioni in aula 

 Interventi orali personali spontanei o sollecitati dal docente 

 Riflessione - elaborazione scritta su tematiche proposte 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

 Documentari specifici collegati alle tematiche affrontate 

 Film tematici 

 Eventuali supporti di documentazione tratta da siti di internet. 

 

FIRMA DEL DOCENTE:                        FIRMA DEI RAPPRESENTANTI: 

F.to Prof. Roberto Volpi                                   F.to Sandy Sparago 

                                                                      F.to Tiziano Veronese  
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2) ESEMPI DI PERCORSI ELABORATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Nella tabella seguente vengono indicati due esempi di percorsi interdisciplinari individuati dal 
Consiglio di classe. 
 

TABELLA 
 

TITOLO DISCIPLINE COINVOLTE 

Marketing e pubblicità Economia aziendale e geo-politica – Lingue 

straniere – Italiano - Diritto 

Scelte decisionali Economia aziendale e geo-politica – 

Matematica – Relazioni internazionali 

 

 
Nel corso dell’anno e durante la simulazione del colloquio sono stati evidenziati altri 

collegamenti tra le diverse discipline che possono dar vita a diversi percorsi. 
Lo stesso curricolo di Educazione civica prevede dei moduli interdisciplinari.
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3) GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE E PROVA ORALE 

 
 

ESAME DI STATO A.S. 2022 – 2023  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO)          

TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 
 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8  6 4 2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza  e 
padronanza 
lessicale 

presenti e 
complete 

adeguate poco presenti e 
parziali 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza  
grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

completa;  
presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi);  

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); scarso 

assente; 
 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

  DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

  

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad 

esempio, indicazioni di 

massima circa la 

lunghezza del testo - se 

presenti - o indicazioni 

circa la forma 

parafrasata o sintetica 

della rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10 8 6 4 2 

Capacità di comprendere 

il testo nel senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e 

stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Puntualità nell'analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 

richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione 
corretta e 

articolata del testo 

presente nel complesso 

presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

 
PUNTEGGIO TOTALE 

 

 

 
NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento      
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ESAME DI STATO A.S. 2022 – 2023 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO) 

TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

GENERALI I (MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto 

confuse ed 

impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione  e  coerenza 

testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presenti e 

complete 

adeguate poco presente 

e 

parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); 

scarso 

assente;  

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO  PARTE 

GENERALE 

     

INDICATORI DESCRITTORI 
SPECIFICI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti   nel   testo 

proposto 

presente nel complesso 

presente 

parzialmente 

presente 

scarsa e/o nel 

complesso 

scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando  

connettivi 

pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 

presenti nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO  PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento 
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ESAME DI STATO A.S. 2022 – 2023  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO) 

TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità) 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

GENERALI (MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione  e  coerenza 

testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presenti e 

complete 

adeguate poco presenti e 

parziali 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivament

e presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); 

scarso 

assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse e/o 

scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO  PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI DESCRITTORI 

SPECIFICI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell'eventuale 

suddivisione in paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

Sviluppo ordinatoe 

lineare dell'esposizione 

presente nel complesso 

presente 

parziale scarso assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 
articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO  

PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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ESAME DI STATO A.S. 2022 – 2023 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA DI  
ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA  CLASSI QUINTE RIM 

Indicatori di prestazione  Descrittori di livello di prestazione  Valutazion
e 

Padronanza delle conoscenze  
disciplinari relative ai nuclei  fondanti 
della disciplina. 

Avanzato. Coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai documenti e 
dalla situazione operativa. Riconosce e utilizza in modo corretto e completo i vincoli 
numerici e logici presenti nella traccia. 

4 

Intermedio. Coglie in modo corretto le informazioni tratte dai documenti e dalla 
situazione operativa. Riconosce i vincoli numerici presenti nella traccia e li utilizza in 
modo parziale. 

3 

Base. Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione operativa. 
Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza parzialmente. 

2,5 

Base non raggiunto. Coglie in modo parziale le informazioni tratte dai documenti e dalla 
situazione operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza in modo 
parziale e lacunoso. 

1-2 

Padronanza delle competenze  
tecnico-professionali specifiche  di 
indirizzo rispetto agli obiettivi   
della prova, con particolare  riferimento 
alla comprensione di  testi, all’analisi di 
documenti di  natura economico-
aziendale,  all’elaborazione di business 
plan,  report, piani e altri documenti di  
natura economico-finanziaria e  
patrimoniale destinati a soggetti  diversi, 
alla realizzazione di  analisi, 
modellazione e simulazione dei   

dati. 

Avanzato. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso il 
materiale a disposizione e individuato tutti i vincoli presenti nella situazione operativa. 
Motiva le scelte proposte in modo analitico e approfondito. 

6 

Intermedio. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso 
parzialmente il materiale a disposizione e individuato i vincoli presenti nella situazione 
operativa. Motiva in modo sintetico le scelte proposte. 

4-5 

Base. Redige i documenti richiesti non rispettando completamente i vincoli presenti nella 
situazione operativa.  Motiva le scelte proposte con argomenti non del tutto pertinenti. 

3,5 

Base non raggiunto. Redige i documenti richiesti in modo incompleto e non rispetta i 
vincoli presenti nella situazione operativa. Formula proposte non corrette. 

1-3 

Completezza nello svolgimento  della 
traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti. 

Avanzato. Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni ricche, 
personali e coerenti con la traccia. 

6 

Intermedio. Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni prive di 
originalità. 

4-5 

Base. Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con osservazioni 
essenziali e prive di spunti personali. 

3,5 

Base non raggiunto. Costruisce un elaborato incompleto, contenente errori anche 
gravi e privo di spunti personali. 

1-3 

Capacità di argomentare, di  collegare 
e di sintetizzare le  informazioni in 
modo chiaro ed  esauriente, 
utilizzando con  pertinenza i diversi 
linguaggi  specifici. 

Avanzato. Coglie le informazioni presenti nella traccia, anche  le più complesse, e 
realizza documenti completi. Descrive le scelte operate con un ricco linguaggio tecnico. 

4 

Intermedio. Coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti completi. 
Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico adeguato. 

3 

Base. Coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e realizza documenti con 
contenuti essenziali. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in alcuni casi 
non adeguato. 

2,5 

Base non raggiunto. Coglie parzialmente le informazioni presenti nella traccia e realizza 
documenti incompleti. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico lacunoso e in 
numerosi casi non adeguato. 

1-2 

Totale ……… 
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Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

 
 
 

 
 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova 
 

 

Firmato digitalmente da 
VALDITARA GIUSEPPE 
C=IT 
O=MINISTERO 
DELL'ISTRUZIONE 
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4) SCHEDA RIASSUNTIVA ORE PCTO  

(OMISSIS PER PUBBLICAZIONE SU SITO) (Nota MIUR prot 11823 del 17.05.2021) 
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SINTESI DEL PERCORSO 

     ATTIVITA’ PCTO Dettaglio triennio RIM – Classe 5B a.s. 2022-2023 

     CLASSE TERZA RIM 

DATA ATTIVITA’ ORE 

2020/2021 presentazione progetto 1 

2020/2021 Corso con esperto esterno: 

“Comunicazione personale” 

 

6 

2020/2021 Corso di formazione Sicurezza nei luoghi 

di lavoro con test on line 

 

8 

Totale ore classe 

terza  

 15 

 

     CLASSE QUARTA RIM 

DATA ATTIVITA’ ORE 

2021/2022 Presentazione progetto 1 

2021/2022 Stage in azienda di settore periodo 

previsto dal 6 giugno al 18 giugno 2022  

 

80 

2021/2022 Progetto in collaborazione di  Invento Lab 

B Corp School – imprenditoria sostenibile  

 

40 

2021/2022 Progetto Generazione d’Industria - 

Lezione d’azienda: PWC “Creazione e 

stesura di un CV”; PWC “La sostenibilità 

d’impresa 

2 

Totale ore classe 

quarta  

 123 

 

     CLASSE QUINTA RIM 

DATA ATTIVITA’ ORE 

Ottobre 2022/2023 Presentazione progetto  1 

Gennaio 2022/2023 Uscita: visita azienda Lavazza – Museo del 

Cinema – Torino 

 

8 

Febbraio 2022/2023 

 

Corso Business Model Canvas con esperto 

esterno  

 

15 

Marzo 2022/2023 Corso Sodalitas “Io e il lavoro” 

 

15 

Maggio 2022/2023 Corso di comunicazione 

 

5 

Totale ore classe 

quinta 

 44 

 

       Totale ore triennio 182 
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5) TESTI SIMULAZIONE PROVE SCRITTE 

Esame di Stato a.s. 2022-2023 

 

Simulazione Prima Prova Esame di Stato - Prova di Italiano 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

TIPOLOGIA A- ANALISI e INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Proposta A1 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 

mente pascolano, bruna si difila1 

la via ferrata che lontano brilla; 

 

e nel cielo di perla dritti, uguali, 

con loro trama delle aeree fila 

digradano in fuggente ordine i pali2. 

 

Qual di gemiti e d’ululi rombando 

cresce e dilegua femminil lamento?3 

I fili di metallo a quando a quando  

squillano, immensa arpa sonora, al vento.  

 

Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant’è che ne 

furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia tamerici (piccoli arbusti comuni sulle spiagge), appaiono 

due componenti della poesia pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione classica. Dal titolo della 

raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica di Virgilio, si ricava l’idea di una poesia agreste, che tratta di 

temi quotidiani, umile per argomento e per stile. 

 

Comprensione e analisi 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le scelte lessicali 

operate dal poeta. 

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso. 

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con precisi riferimenti al 

testo. 

5. Completa la tua analisi con osservazioni sull’uso delle figure retoriche fatto da Pascoli in questo 

componimento. 

                                       
1 Si difila: si stende lineare 
2 I pali del telegrafo 
3 Femminil lamento: i fili del telegrafo emettono un suono che talora pare lamentosa voce di donna oppure è un riferimento ai rumori 
prodotti dal treno che corre sui binari. 
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Interpretazione 

 

Partendo dalla lirica proposta, in cui è presente il tema della modernità che irrompe in un mondo ancora arcaico, 

elabora una tua riflessione su come è presentato il progresso nella produzione letteraria italiana degli ultimi decenni 

dell’Ottocento, facendo precisi riferimenti a contesti, autori e testi a te noti.  

Proposta A2 

Giovanni Verga, La ribellione di ‘Ntoni, da I Malavoglia in I grandi romanzi, Mondadori, Milano, 1991 

Dopo il naufragio della Provvidenza e la morte di Bastianazzo, il giovane ’Ntoni, ritornato dal servizio militare, si è riunito 

alla famiglia, ma è molto trasformato, non sopporta più la vita dura di Aci Trezza e dei pescatori. Di indole inquieta e instabile, 

frequenta l’osteria del paese e desidera andarsene in cerca di fortuna. La sua insoddisfazione nasce anche dalla 

consapevolezza di non avere molte alternative: per lui il lavoro è un’inutile fatica se non aiuta a migliorare la propria 

condizione.  

 

– Il peggio, – disse infine Mena, – è spatriare dal proprio paese, dove fino i sassi vi conoscono4, e dev’essere una 

cosa da rompere il cuore il lasciarseli dietro per la strada. «Beato quell’uccello, che fa il nido al suo paesello».  

– Brava sant’Agata! – conchiuse il nonno5. – Questo si chiama parlare con giudizio.                                         – 

Sì! – brontolò ’Ntoni, – intanto, quando avremo sudato e faticato per farci il nido ci mancherà il panìco, e quando 

arriveremo a ricuperar la casa del nespolo, dovremo continuare a logorarci la vita dal lunedì al sabato; e saremo 

sempre da capo!6                                                                                                                                                  – -O 

tu, che non vorresti lavorare più? Cosa vorresti fare? l’avvocato?7                                                                                     

– -Io non voglio fare l’avvocato! – brontolò ’Ntoni, e se ne andò a letto di cattivo umore. Ma d’allora in poi non 

pensava ad altro che a quella vita senza pensieri e senza fatica che facevano gli altri; e la sera, per non sentire 

quelle chiacchiere senza sugo8 , si metteva sull’uscio colle spalle al muro, a guardare la gente che passava, e 

digerirsi la sua mala sorte; almeno così si riposava pel giorno dopo, che si tornava da capo a far la stessa cosa, al 

pari dell’asino di compare Mosca, il quale come vedeva prendere il basto gonfiava la schiena aspettando che lo 

bardassero!9 Carne d’asino! borbottava; ecco cosa siamo! Carne da lavoro! E si vedeva chiaro che era stanco di 

quella vitaccia, e voleva andarsene a far fortuna, come gli altri; tanto che sua madre, poveretta, l’accarezzava 

sulle spalle, e l’accarezzava pure col tono della voce, e cogli occhi pieni di lagrime, guardandolo fisso per 

leggergli dentro e toccargli il cuore. Ma ei diceva di no, che sarebbe stato meglio per lui e per loro; e quando 

tornava poi sarebbero stati tutti allegri. La povera donna non chiudeva occhio in tutta la notte, e inzuppava di 

lagrime il guanciale. Infine il nonno se ne accorse, e chiamò il nipote fuori dell’uscio, accanto alla cappelletta10, 

per domandargli cosa avesse.  

-Orsù, che c’è di nuovo? dillo a tuo nonno, dillo!-  ’Ntoni si stringeva nelle spalle; ma il vecchio seguitava ad 

accennare di sì col capo, e sputava, e si grattava il capo cercando le parole.                                                                                   

– Sì, sì, qualcosa ce l’hai in testa, ragazzo mio! Qualcosa che non c’era prima. «Chi va coi zoppi, all’anno 

                                       
4 Il peggio… conoscono: nella casa dei Malavoglia c’è una discussione e le parole di Mena sono una risposta a quelle della cugina 
Anna, che ha presentato in modo favoloso il mondo fuori dal paese, dove intanto si è recato a cercare fortuna compare Alfio Mosca, 
amato da Mena; spatriare: allontanarsi.   
5 sant’Agata… nonno: è il soprannome di Mena, riservata e laboriosa come sant’Agata, patrona di Catania; conchiuse: concluse.   
 
6 ci mancherà…da capo!: ‘Ntoni intende dire che, recuperata la casa del nespolo (farci il nido) non avranno poi di che mangiare. Egli si 
sente come l’ingranaggio di un circolo vizioso da cui vorrebbe uscire diventando ricco, ma senza alcuno sforzo; panìco: il miglio, cibo 
per gli uccelli.   
7 l’avvocato: fare l’avvocato, per la mentalità di padron ‘Ntoni, è un lavoro poco faticoso. 
8 senza sugo: inconcludenti. 
9 basto…bardassero: la sella e la bardatura per assicurarvi il carico. 
10 cappelletta: tabernacolo con le candele per devozione.  
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zoppica»11.                                                                                                                                                                                                           

–C’è che sono un povero diavolo! ecco cosa c’è!                                                                                                                              

– Bé! che novità! e non lo sapevi? Sei quel che è stato tuo padre, e quel ch’è stato tuo nonno! «Più ricco è in terra 

chi meno desidera». «Meglio contentarsi che lamentarsi».                                                                                                       

– Bella consolazione!                                                                                                                                                                      

Questa volta il vecchio trovò subito le parole, perché si sentiva il cuore sulle labbra:                                                                         

– Almeno non lo dire davanti a tua madre.                                                                                                                                                

– Mia madre… Era meglio che non mi avesse partorito, mia madre! – Sì, – accennava padron ’Ntoni, – sì! 

meglio che non t’avesse partorito, se oggi dovevi parlare in tal modo. ’Ntoni per un po’ non seppe che dire: – 

Ebbene! – esclamò poi, – lo faccio per lei, per voi, e per tutti. Voglio farla ricca, mia madre! ecco cosa voglio. 

Adesso ci arrabattiamo colla casa e colla dote di Mena12; poi crescerà Lia, e un po’ che le annate andranno scarse 

staremo sempre nella miseria. Non voglio più farla questa vita. Voglio cambiar stato13, io e tutti voi. Voglio che 

siamo ricchi, la mamma, voi, Mena, Alessi e tutti.                                                                 Padron ’Ntoni 

spalancò tanto d’occhi, e andava ruminando quelle parole, come per poterle mandar giù.       – Ricchi! diceva, – 

ricchi! e che faremo quando saremo ricchi?                                                                                                                                                                                                

’Ntoni si grattò il capo, e si mise a cercare anche lui cosa avrebbero fatto.                                                                           

– Faremo quel che fanno gli altri… Non faremo nulla, non faremo!… Andremo a stare in città, a non far nulla, e 

a mangiare pasta e carne tutti i giorni.                                                                                                                  – 

Va, va a starci tu in città. Per me io voglio morire dove son nato; – e pensando alla casa dove era nato, e che non 

era più sua si lasciò cadere la testa sul petto. – Tu sei un ragazzo, e non lo sai!… non lo sai!… Vedrai cos’è 

quando non potrai più dormire nel tuo letto; e il sole non entrerà più dalla tua finestra!… Lo vedrai! te lo dico io 

che son vecchio!                                                                                                                                                                    

Il poveraccio tossiva che pareva soffocasse, col dorso curvo, e dimenava tristamente il capo: – «Ad ogni uccello, 

suo nido è bello». Vedi quelle passere? le vedi? Hanno fatto il nido sempre colà, e torneranno a farcelo, e non 

vogliono andarsene.                                                                                                                                                 – 

Io non sono una passera. Io non sono una bestia come loro! – rispondeva ’Ntoni. – Io non voglio vivere come un 

cane alla catena, come l’asino di compare Alfio, o come un mulo da bindolo14, sempre a girar la ruota; io non 

voglio morir di fame in un cantuccio, o finire in bocca ai pescicani.                                                                                  

– Ringrazia Dio piuttosto, che t’ha fatto nascer qui; e guardati dall’andare a morire lontano dai sassi che ti 

conoscono. «Chi cambia la vecchia per la nuova, peggio trova». Tu hai paura del lavoro, hai paura della povertà; 

ed io che non ho più né le tue braccia né la tua salute non ho paura, vedi!                                                                                 

«Il buon pilota15 si prova alle burrasche». Tu hai paura di dover guadagnare il pane che mangi; ecco cos’hai! 

Quando la buon’anima di tuo nonno16 mi lasciò la Provvidenza e cinque bocche da sfamare, io era più giovane di 

te, e non aveva paura; ed ho fatto il mio dovere senza brontolare; e lo faccio ancora; e prego Iddio di aiutarmi a 

farlo sempre sinché ci avrò gli occhi aperti, come l’ha fatto tuo padre, e tuo fratello Luca, benedetto! che non ha 

avuto paura di andare a fare il suo dovere. Tua madre l’ha fatto anche lei il suo dovere, povera femminuccia, 

nascosta fra quelle quattro mura; e tu non sai quante lagrime ha pianto, e quante ne piange ora che vuoi 

andartene; che la mattina tua sorella trova il lenzuolo tutto fradicio! E nondimeno sta zitta e non dice di queste 

cose che ti vengono in mente; e ha lavorato, e si è aiutata come una povera formica anche lei; non ha fatto altro, 

tutta la sua vita, prima che le toccasse di piangere tanto, fin da quando ti dava la poppa, e quando non sapevi 

                                       
11 all’anno zoppica: entro un anno, per indicare dopo poco tempo. Qui il nonno allude alle cattive compagnie frequentate dal nipote.  
12 Ci arrabbattiamo…Mena: ci affanniamo per procurare una dote a Mena, che è in età da marito. 
13 Voglio cambiar stato: voglio cambiare condizione di vita.  
14 quelle passere…da bindolo: i riferimenti al mondo animale (le passere e più avanti la formica), sono per il nonno esempi di virtù cui 
il giovane contrappone  il cane, l’asino e il mulo, rifiutando di diventare una bestia come loro; da bindolo: il mulo che girava legato a 
una ruota era usato per attingere l’acqua dal pozzo. 
15 pilota: nocchiero. 
 
16 tuo nonno:  avrebbe dovuto essere <<tuo bisnonno>>, tale errore può rivelare che dopo la morte di Bastianazzo, il vecchio si sente 
padre per i suoi nipoti. 
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ancora abbottonarti le brache, che allora non ti era venuta in mente la tentazione di muovere le gambe, e 

andartene pel mondo come un zingaro.                                                                                                                                                                                                            

In conclusione ’Ntoni si mise a piangere come un bambino, perché in fondo quel ragazzo il cuore ce l’aveva 

buono come il pane; ma il giorno dopo tornò da capo. 

 

 

 

Comprensione e analisi 

1. Dopo un’attenta lettura, riassumi il contenuto del testo. 

2. Quali sono le due opposte concezioni di vita presenti nel brano? Spiegale e indica le parti del testo in cui esse 

sono visibili. 

3. Beato quell’uccello, che fa il nido al suo paesello (r.2-3): in questo proverbio popolare Mena riassume la propria 

concezione della vita. Spiega il significato del proverbio e precisa quale messaggio la sorella intende comunicare 

al giovane ‘Ntoni. 

4. Delinea la caratterizzazione del giovane ‘Ntoni: soffermati sulle cause della sua inquietudine e sulla sua 

concezione della vita e del lavoro; precisa se la sua volontà di cambiamento e la sua opposizione alle parole del 

nonno esprimono un’istanza di giustizia sociale oppure solo il desiderio del proprio miglioramento economico-

sociale.  

5. Secondo la tecnica della <<regressione>>, l’autore osserva la realtà non dal suo punto di vista di uomo borghese 

e colto, ma con gli occhi di un popolano di cui assume i modi di dire; di conseguenza adotta un narratore “popolare” 

e un linguaggio che modella sintassi e lessico sul parlato siciliano. Individua nel testo alcuni esempi di tale tecnica 

narrativa e spiegane il significato. 

Interpretazione 

I Malavoglia incarnano l’irruzione della modernità che rompe l’equilibrio di un mondo tradizionale e immobile. 

Soffermati su questo elemento e, ricollegandoti all’ideologia dell’autore e alla sua produzione, rifletti sulla 

continuità del pensiero verghiano nel mondo attuale. Verga ci parla qui e ora? In che modo? 

 

 

TIPOLOGIA B- ANALISI e PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Proposta B 1 

Paolo Rumiz17, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La Repubblica, 2  

Novembre 2018 

 
Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 

Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda all'anarchia e alla 

fame, e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione di morti fra le due parti,  in 

Trentino e nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione austroungarica arrivano al fatale capolinea.  Piazza 

                                       
17 P. Rumiz è giornalista e scrittore. Nell’articolo propone una riflessione sul significato della commemorazione del 4 novembre, con 
particolare riferimento alle regioni del Trentino e della Venezia Giulia. 
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dell'Unità, dedicata alle diverse genti dell'impero multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, simbolo di un 

risorgimento compiuto. L'idea di nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra etnicamente "plurale", 

con tutte le conseguenze che si vedranno. 

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni di 

celebrazioni, alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente gli eventi, 

specie ora, in un momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È arrivato o no il tempo  di 

dare a quella guerra un significato europeo capace di affratellarci? [...] 

Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, Armeni, 

Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che in certi casi italiane 

non erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il possesso davanti agli Alleati dopo 

la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli "alloglotti"18 l'appartenenza alla nuova nazione. E 

così, quando l'Italia divenne fascista, il tedesco e lo sloveno divennero lingue proibite e  a centinaia di migliaia 

di famiglie i cognomi furono cambiati per decreto. 

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la loro 

identità. [...] la presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente indiscutibile  

un'italianità che non fosse al mille per mille. [...] 

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli Sloveni, 

italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli  Ebrei, guerra alla Jugoslavia, 

occupazione tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare alleato dal ‘45 al ‘54, trattati 

di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe verità storiche non ancora digerite, 

come l'oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce proprio a Trieste nel settembre del ’38 [...]. 

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia oscurata fino  

all'altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa "sbagliata", quelli che hanno perso 

la guerra. 

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, insignito di     

medaglia d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista dei suoi Caduti 

trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento fu fatto sparire e i parenti  

lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di Redipuglia, trentamila morti senza un fiore. Morti di  

seconda classe. 

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare qualche mese 

fa in Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un monumento ai soldati 

austroungarici. L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, per esempio che la guerra è stata 

fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi soldati, con i reduci imperiali di lingua 

italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che i prigionieri 

italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un ghetto del porto di Trieste come disertori e spesso lasciati 

morire di stenti. 

Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche tra i gestori 

della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una playstation. Perché il rischio è 

che il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, soprattutto dei più giovani. 

Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre. 

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — la macchina 

dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in moto e l'Europa torna 

a vacillare. [...]. 

Comprensione e analisi 
 

1. Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della principale  

piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo conferma? 

                                       
18 Alloglotta è chi parla una lingua diversa da quella prevalente in una nazione. 
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2. In che cosa consisteva la «diversità triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata nel  

dopoguerra? 

3. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la Prima 

Guerra mondiale? 

4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Mondiale oggi, un secolo dopo  

la sua conclusione? 

5. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione 

dell’articolo? 

 

Produzione 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed europea? 

Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora completamente 

rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della Venezia Giulia? Condividi       il 

timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento nell'amnesia»? 

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali. 
 

 

Proposta B 2 

Antonio Gramsci,  La città futura, Aragno, Milano 1917 

Antonio Gramsci (1891-1937), uno dei pensatori più originali e autorevoli del XX secolo, in questo brano tratto dalla Città 

futura, numero unico uscito l’11 febbraio 1917, affronta il tema dell’indifferenza intesa come rifiuto dell’impegno e 

mancanza di partecipazione alla vita comunitaria. 

 

 

Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non essere cittadino e 

partigiano. L’indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò odio gli indifferenti. 

L’indifferenza è il peso morto della storia. L’indifferenza opera potentemente nella storia. Opera passivamente, ma 

opera. È la fatalità; è ciò su cui non si può contare; è ciò che sconvolge i programmi, che rovescia i piani meglio 

costruiti; è la materia bruta che strozza l’intelligenza. Ciò che succede, il male che si abbatte su tutti, avviene perché la 

massa degli uomini abdica alla sua volontà, lascia promulgare le leggi che solo la rivolta potrà abrogare, lascia salire al 

potere uomini che poi solo un ammutinamento potrà rovesciare. Tra l’assenteismo e l’indifferenza poche mani, non 

sorvegliate da alcun controllo, tessono la tela della vita collettiva, e la massa ignora, perché non se ne preoccupa; e 

allora sembra sia la fatalità a travolgere tutto e tutti, sembra che la storia non sia altro che un enorme fenomeno 

naturale, un’eruzione, un terremoto del quale rimangono vittime tutti, chi ha voluto e chi non ha voluto, chi sapeva e 

chi non sapeva, chi era stato attivo e chi indifferente. Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano 

oscenamente, ma nessuno o pochi si domandano: se avessi fatto anch’io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la 

mia volontà, sarebbe successo ciò che è successo? 

Odio gli indifferenti anche per questo: perché mi dà fastidio il loro piagnisteo da eterni innocenti. Chiedo conto a 

ognuno di loro del come ha svolto il compito che la vita gli ha posto e gli pone quotidianamente, di ciò che ha fatto e 

specialmente di ciò che non ha fatto. E sento di poter essere inesorabile, di non dover sprecare la mia pietà, di non 

dover spartire con loro le mie lacrime. 

Sono partigiano, vivo, sento nelle coscienze della mia parte già pulsare l’attività della città futura che la mia parte sta 

costruendo. E in essa la catena sociale non pesa su pochi, in essa ogni cosa che succede non è dovuta al caso, alla 

fatalità, ma è intelligente opera dei cittadini. Non c’è in essa nessuno che stia alla finestra a guardare mentre i pochi si 

sacrificano, si svenano. Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi non parteggia, odio gli indifferenti. 
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Comprensione e analisi 

1. Riassumi brevemente il contenuto del testo. 

2. Individua almeno un caso in cui l’autore ricorre all’anafora e motivane l’uso. 

3. Spiega i termini usati per connotare l’indifferenza: abulia, parassitismo, vigliaccheria. 

4. Quali accuse rivolge l’autore agli indifferenti? 

5. Come immagina Gramsci la città futura? 

 

Produzione 

A partire dalle tue riflessioni in merito al testo che hai letto, esprimi la tua opinione sul tema: ogni cittadino ha 

sempre il dovere di prendere posizione dinanzi alle questioni politiche e sociali che interessano la collettività 

oppure ci sono casi in cui è lecito non schierarsi? Sostieni le tue affermazioni facendo riferimento alle tue 

conoscenze ed esperienze, e adducendo eventualmente alcuni esempi tratti dalla storia e dall’attualità. 

 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA C- RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO_ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

Proposta C 1 

Massimo Gramellini, "Un raggio di Luca", da “Il Corriere della Sera”, 18/11/2022 

Se volete impiegare bene quattro minuti del vostro tempo, cercate sul sito del Corriere l’orazione funebre del padre 

di Luca Marengoni, l’adolescente milanese finito sotto un tram mentre andava a scuola in bicicletta. Nessuno tiri 

in ballo la pornografia del dolore. Il dolore, quando sgorga con sincerità, purifica chi ne parla e chi lo ascolta. 

Ascoltando le parole mai banali di quell’uomo — che del figlio ricorda tutto, gli slanci di generosità e le mattine 

in cui si svegliava di pessimo umore, e di tutto si serve per tenerne viva la memoria facendo del bene agli altri — 

si rimane colpiti dalle risorse di umanità che una perdita così inaccettabile riesce a infondere proprio in chi avrebbe 

più diritto di lasciarsene peggiorare. Lo si era già detto a proposito dei genitori di Francesco Valdiserri, il ragazzo 

travolto da un’auto su un marciapiede di Roma, quando si rivolsero ai coetanei del loro tesoro perduto per 

implorarli di mettere un freno allo scempio degli omicidi stradali. E torna alla mente quella madre che reagì 

all’uccisione del figlio da parte di un pirata della strada raccogliendo fondi per scavare pozzi in Africa, dopo avere 

ritrovato in casa un disegno risalente alle elementari in cui il ragazzo ritraeva Babbo Natale nell’atto di donare una 

bibita a un bambino africano. Queste madri e questi padri non si comportano così per scappare dalla stanza buia in 

cui li ha cacciati il destino, ma perché hanno trovato — chissà dove — il coraggio di accendere la luce.  

 

Rifletti sulle argomentazioni poste nell’articolo e confrontati anche in maniera critica, facendo riferimento alle 

tue esperienze personali e alla tua sensibilità, con le tesi espresse dall’autore, secondo il quale occorre accogliere 

e abbracciare il dolore per superare o, meglio, mitigare la perdita tragica di un figlio o, più in generale, di una 

persona amata. 

 

Proposta C2 

Massimo Recalcati , L’ora di lezione, Einaudi, Torino, 2014 

I veri insegnanti non sono quelli che ci hanno riempito la testa con un sapere già costituito, dunque già morto, ma 

quelli che vi hanno fatto dei buchi al fine di animare un nuovo desiderio di sapere. Sono quelli che hanno fatto 
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nascere domande senza offrire risposte precostituite. E’ un processo che non riguarda solo l’allievo ma l’essere del 

maestro stesso. Per questa ragione Giovanni Gentile ha potuto affermare che solo quando usciva dall’aula con la 

sensazione di avere appreso qualcosa che a lui stesso sfuggiva prima di cominciare, poteva considerare che quella 

era stata davvero un’ora di lezione .  

 

Massimo Recalcati (1959), psicoanalista e autore di numerosi saggi , in questo libro ripercorre la sua esperienza di studente 

demotivato che è stato “salvato” dall’incontro con un insegnante capace di suscitare in lui la passione per il sapere, intesa 

come capacità di fare del sapere un oggetto del desiderio , un desiderio che mette in moto il meglio di ciascuno e lo conduce 

a realizzare pienamente se stesso . 

 

Sulla base delle tue esperienze, delle conoscenze di studio e di quelle apprese dall’attualità sviluppa il tuo 

elaborato riflettendo criticamente : 

 sul significato che oggi viene dato al sapere, alla conoscenza e al valore che essi hanno nella società 

contemporanea; 

 sull’importanza che nella storia è stata data alla conoscenza; 

 sull’ affermazione “I veri insegnanti non sono quelli che ci hanno riempito la testa con un sapere già 

costituito, dunque già morto, ma quelli che vi hanno fatto dei buchi al fine di animare un nuovo desiderio 

di sapere”; 

 sulla plausibilità dell’affermazione di Recalcati: “  un processo che non riguarda solo l’allievo ma l’essere 

del maestro stesso”. 

 


